
O R G A N O  D ELL'UNIO NE A N T IFA SC IS T A  IT A L O -S L A V A  PER IL C IR C O N D A R IO  DELL'ISTRIA

IN QUESTO NUMERO POTRETE LEGGERE
1. pagina: Le dichiarazioni dello scrittore indiano Upadhyaya

La Madre ed il Bambino 
Il plenum distrettuale dell’UAIS di Buie

2. pagina: Riduzione dell'intervento amministrativo dei Potere nella nostra
economia

3. pagina: La Spagna in piedi —
Non Tempo — Racconto d’oggi 
Catilina — Pagine di storia

4. pagina: L’esito della gara ciclistica «Coppa La Voce del Popolo» —
Attualità internazionali;

Direzione - Redazione - Ammin. 
Cast.elleone 2 - Capodistrla tei. 170 AURO IV. No. 192 Capodistria, Mercoledì. 30. maggio 195! 3 Din. - 15 LIRE ABBONAMENTI: T.L.T. Zona Jugoslava e nella R. F. P. J. 

Anno din. 150.—. sem. din. 75.—

LA RIUNIONEPLENARIADELCOMITATO BUIE

MAGGIORI I RISULTATI NEL PROSSIMO FUTURO 
con una migliore organizzazione del lavoro
La nostra linea della democratizzazione più che mai attuale

R A S S E G N A
P O L I T I C A

I N T E R N A Z I O N A L E

LA SETTIM ANA
della madre 

e del bambino
Pure quest’anno in tutto il nostro 

Circondario si svolgerà dal 3 al 10 
giugno la Settimana della Madre e dei 
Bambino.

Pertanto l’UDAIS, in collaborazione 
con le altre organizzazioni di massa e 
coi Comitati locali, dovrà accelerare i 
tempi per ia preparazione delle mani­
festazioni che, dovranno, come ogni 
anno dare un nuovo impulso vitale 
all’organizzazione stessa, dimostrando 
concretamente i risultati delle cure 
che il Potere popolare dedica alle nuo­
ve generazioni e svolgendo una atti­
vità più costante e dinamica nella ri­
soluzione di tutti i problemi che si 
presentano ne! campo dell’assistenza 
sociale.

Quest’anno la Settimana della Ma­
dre e del Bambino assumerà un carat­
tere più democratico lasciando ad o- 
gni bàsc e ad ogni settore di lavoro la 
più ampia autonomia nella prepara­
zione della Settimana e ciò confor­
memente alia nuova linea d'i demo­
cratizzazione del potere con l’allarga­
mento dell’attività popolare ad ogni 
organo e manifestazione della vita 
sociale. Perciò, cpffie mài in preceden­
za i comitati preparatori delia Setti­
mana dovranno lavorare in questo 
senso ed attuare tempestivamente i 
loro piani di lavoro affinchè le più 
larghe masse partecipino attivamente 
alla preparazione della manifestazio­
ne, che dovrà risultare organizzativa­
mente perfetta in ogni suo partico­
lare.

I programmi locali sono quanto mai 
Vasti e comprendono le più multifor­
mi attività per la cui attuazione tutte 
le forze democratiche dovranno dare 
il ìoro contributo, multiformi attività 
che vanno dalt’aiuto agli orfani bi­
sognosi, alle madri, mogli e figli dei 
caduti nella lotta di Liberazione, alle 
conferenze, aIIe visite agli asiii e scu­
òle ed istituzioni per l’infauzìa in ge­
nere, ecc. Oltre a ciò nel corso della 
Settimana e precisamente il 7 giugno 
tutta Fattività sarà dedicata esclusi­
vamente ai bambini, ai Joro problemi, 
ai ìoro bisogni ed alla loro educazione.

In questo senso in molte località si 
è già dato prova di aver compresa 
l’importanza dei compiti da assolvere 
ed esempi concreti in materia ci so­
no dati dai comitati all’uopo costitui­
ti a Buie, Umago e Cittanova.

In queste cittadine sono già state 
tenute delle riunioni in seno alle or- 
«tipizzazioni di massa per la popola­
rizzazione e la attivizzazlone dì tutte 
le Žorže valide per la riuscita delia 
Settimana. Allo scopo l’UDAIS di Buie 
ha organizzato un balio popolare il 
cui ricavato andrà a favore della Set­
timana delia Madre e del Bambino.

Pure nel distretto di Capodistria, e 
precisamente a Gazon, le donde anti­
fasciste in coiiàborazione con l’UAIS 
organizzeranno una lotteria popolare 
avente gli stess; scopi. I pionieri di 
Cäpodistria, che da tempo stannò pre­
parandosi, daranno una rappresenta­
zione culturale a Gazon J’8 giugno ed 
un’altra ai Teatro Ristori di Capodi­
stria. In tutto il Circondario infine 
sono in previsione delle conferenze di 
carattere sanitario concernenti ie ma­
dri ed i bambini nonché varie gite 
chè saranno effettuate dai bambini 
delle nostre scuole.

Un’aitro problema da tenersi nella 
dovuta considerazione è quello di pre­
parare i nostri scolari per l’invio alle 
colonie estive. E’ appunto questo pro­
blema che durante la Settimana do­
vrà formare oggetto di attento esame 
dà parte delie nostre donne le quali, 
in collaborazione con le sezioni cul­
turali locali, dovranno interessarsi af­
finchè f  dostri bimbi partano per le 
colonie estive delia Slovenia e delia 
Croazia preperati materialmente e

BELGRADO, maggio. — Durante
tu tto  questo m ese sii .tirava, in visita 
alla Jugoslavia, come ospite della 
Commissione N azia fta le  dell’UNESCO, 
P. S. Upaidhyaya, presidente degli 
scrittori! progressisti* i 1 d e ll’Indiai, esi­
mio scienziato e professore all’Uni­
versità  dii N uova Delhi1.

P. S. Upadhyaya in questi ultim i 
templi ha v isita to  l’America S e tten ­
trionale, l’Inghilterra, la  Norvegia, 
la  Svezia, la iüamiimairca!, l ’Olanda, 
l'a Firancia, la  Svizzera e d’Italia, pa­
esi net quali lo sc ritto re  ha tenuto 
diverse conferenze sul suo paese.

Al .nostro incontro abbiam o posto 
al gradito  ospite  le seguenti dom an­
de, alle quali egli ha  gentilm ente 
risposto:
D.: Il governo Indiamo d’oggi condu­

ce la politica di Gandhi?
H.: «Teoricamente si, praticamente no. 

Nehru segue la politica di Gandbi 
negli Affari Esteri».

D.: Come il Governo indiamo risolve 
i problem i sociali?.

H.: «Il Governo risolve molti proble­
mi che sono oggi di grande impor­
tanza per il Paese, come per esem­
pio il problema dell’analfabetismo 
ed il problema dei profughi. La 
siccità ita portato la fame in mol­
te regioni dell'India ed il Gòverho 
lavora molto per risolvere questo 
problema. In generale la vita so­
ciale Segue una rapida evoluzione.»

D.: Come l’opinione pubblica indiana 
guarda il problema della pace nel

Ha avuto luogo la scorsa settimana 
a Buie la riunione plenaria del comi­
tato distrettuale dell’UAIS, indetta per 
discùtere importanti problemi orga­
nizzativi concernenti il lavoro futuro 
dell’Unione Antifascista italo-sioveua.

In apertura ha preso la parola il 
compagno Medica il quale ha fatto ì® 
relazione politico-organizzativa.

Il relatore, dopo aver sottolineato la 
nostra posizione nell’attuale delicato 
momento politico, ha messo in luce 
la politica aggressiva condotta dalla 
casta burocràtica dirigente dell’URSS 
contro la Jugoslavia ed ha auspicato 
l’unione sempre più stretta dei no­
stri popoli in salvaguardia della pace 
nei mondo.

A seguito della breve prolusione po­
litica, il compagno Medica è passato 
a trattare ì problemi organizzatavi, ri­
levando ché i risultati ottenuti sino 
ad ora avrebbero potuto essere mag­
giori con una migliore organizzazione 
del lavoro alla base. Egli ha messo 
in evidenza varie deficenze nel lavo­
ro svolto.

I comitati di base non hanno avu­
to vera e propria autonomia, limitan­

ti i S a D o b o j
Sono giunte iin questi! giorni! notì­

zie: della nostra brigata grommile al 
lavoro su un tra tto  — precisa,mente 
a Kulaš# — della costruendo ferrovia 
Doboij—B am j a,luka,.

'Naturolmiente, come eravamo certi 
alla loro partenza da Capodistria, 1 
,nostri giovami in  te rra  socialista, co­
m e ogni anno, s,; distinguono per ca­
pacità e slancio lavar atsvo.

Le notìzie giunte sono form ulate in 
.stile laconico e semplice. Sono lette­
re  scritte  da giovani lav o ra to ti che 
non vogliono so ttrarre  tempo prezio­
so al .lavóro quotidiano.

Il 18 maggio rag g iu n to  11 120 %  
dell’effetto  lavorativo, il 19: raggiun­
to  179 % . il 21: H 161 % .

Cifre queste aride, mia significative. 
Cifre che dimostrano come i nostri 
giovani s.i m antengono, vlil vlia che 
il lavoro procede e diventa abituale, 
su una percentuale alta ed esempla­
re, su una percentuale, .inisommo, che 
ci perm ette di essere soddisfatti di 
loro, che ci rende fieri dei nostri 
giovanti compagni.

Uerò la loro a ttiv ità  non si lim ita 
al superam ento delle  norme, non si 
lim ita al lavoro sia pur ubile, ma 
sem pre materiale,. Infatti essi curano 
anche il lavoro culturale e sportivo.

Sino ad ora. sono sta te  tenu te  due 
conferenze di brigata, si è  form ato

moralmente affinchè dalla loro per­
manenza in Jugoslavia ritraggano il 
massimo beneficiò.

Questi, In brevi linee, i compiti che 
spettano in questa occasione alla no­
stre organizzazioni di massa affinchè 
ia Settimana delia Madre e del Bam­
bino risulti una manifestazione della 
più grande cura per i nostri piccoli 
che sono Ia promessa per la nostra 
nuova società socialista.

tu  alita?
R.: «I progressisti indiani sono con­

tro la politica dei blocchi, e non 
solo ì progressisti, ma anche molte 
persone di destra. In India il po­
polo è controi lai guerra. Molti non 
possono comprendere la guerra e- 
la contraddizione tra le parole ed
i fatti. .Riguardo alla, Cina l’opini­
one pubblica non comprende il per­
chè questa Nazione non à stata 
ancora ammessa all’ONU».

Non bisogna guardare ia Cina 
soltanto come un Paese di tipo so­
vietico, ma bisogna considerare il 
fatto chè il Governo di Pechino è 
un governo legittimo.

Molte persone in India conside­
rano i problemi internazionali dal 
punto di vista asiatico, altre dal 
punto di vista nazionale. Ciò na­
turalmente à naturale per un Pa­
ese quale è l’India. li problema 
coreano è osservato dal punto di 
Vista che ogni popolò vuol esser 
libero nel proprio paese e desidera 
governarsi senza intromissioni stra­
niere.»

D.: Qual’è Pi ruolo det P. C. indiano?
R.: «Un tempo i comunisti hanno 

lottato sotto la bandiera dei Par­
tito de! Cotìgtesstì, dopo sonò pas­
sati all'opposizione. Giacché il Go­
verno indiano ritiene che dòpo la 
liquidazione del sistema dell’impe­
ro britannico è necessario consoli­
dare la libertà ottenuta, i comuni­
sti ora sono considerati persone chè

dosi a svolgere automaticamente le di­
rettive pervenute dall’alto ed a at­
tendere l’intervento dei compagni dei 
comitato distrettuale dell’UAIS per ri­
solvere vari problemi che avrebbero 
potuto essere risoliti da loro. Da par­
te loro certi compagni, inviati sul ter­
reno, invece di aiutare le organizza­
zioni di base, hanno ostacolato la at­
tuazione di varie iniziative locali per 
il miglioramento del lavoro organiz­
zativo.

Concludendo la sua relazione, il 
compagno Medica, presidente del co­
mitato distrettuale dell’UAIS, ha af­
fermato che necessita attuare una 
sempre maggiore democratizzazione 
dell’organizzazione, con ia partecipa­
zione di tutti i membri alla risolu­
zione di tutti i - problemi riguardanti 
la vita economica.

Nella discussione, immediatamente 
seguita, hanno preso la parola diver­
si compagni che, con i loro interven­
ti, hanno contribuito a rendere mag­
giormente fattiva la riunione.

Il compagno Klum di Villanova del 
Quieto, nel suo intervento, ha affer­
mato che poteva essere fatto molto di

>H coro, procedano i p reparativ i per 
la rappresemi?zìarte culturale, si è for­
m ata la squadra dii pallavolo: e sano 
stati sostenuti! 2 in contini di calcio.

Bure lo studio ideologico non è sta­
to dimenticato ed i  giovani hanno in­
trapreso et® a fa re  conoscenza:, chi 
ad approfondirai nelle teorie  .dei no­
stri grand# m aestri del socialismo.

Questo, in breve, quanto i nostri 
giovani fanno nella lontana Bosnia - 
Herzegovina che ora conosce anch’es- 
sa ia proverbiale capacità e volontà 
emulativa della nostra gente del Cir­
condario.

mereoledì scorso i lavori della, quarta 
sessione della commissione danubiana 
che dovrà tra tta re  le questi on# rela­
tive al regime della navigazione sul 
Danubio. «

Le priim,e battu te delia conferenza 
hanno rivelato .ancora una vcdta chia­
ram ente la tendenza che l’Unione So­
vietica ha già m anifestato in  prece­
denti sessioni, e  cioè q&eil'lai di sfrut­
ta re  la commiiissione danubiana qua­
le mezzo,, che lungi dal favorire  gli 
staiti rivieraschi e da soddisfare le 
loro necessità economiche, danneggia 
g,l# interessi delle nazioni danubiane,

preparano la rivoluzione per intro­
durre in* India il sistema sovietico.

Anche in India però tra i mar­
xisti ci son quelli che sono consa­
pevoli che ogni paese deve pro­
gredire con l’aiuto delle proprie 
forze, con forme specifiche rivo­
luzionarie e per tal motivo questi 
marxisti sono amici sinceri della 
Jugoslavia.»

D.: Quali sono le vostre impressióni 
sulla Jugoslavia?

R.: «Tra la recente storia della Ju­
goslavia e dell’India ci sono molti 
punti che si rassomigliano, l’uno 
e l’altro paese sono nati dopo lun­
ghe e cruente lotte, l’uno e l’altro 
paese hanno sofferto nella più ne­
ra miseria e nell’oppressione, oggi 
viceversa l’India e la Jugoslavia 
si ricreano con il lavoao quotidia­
no. Tutti questi punti di contatto 
tra i nostri due paesi mi attirano 
verso la Jugoslavia.»

Upadhyaya ha ii,n seguito dichiarato 
che in nessun a ltro  paese si è sen­
tito  meno stran iero  come in Jugosla­
via e che quii, conseguentemente, si 
è tra tten u to  ipii ù tempo che in altri 
paesi europei. Uipaidhyaya ha espres­
so l’irotfehztone dì ritornare  nuova­
m ente in Jugoslavia l’jnveirno pros­
simo e di, prolungare la sua perma­
nenza per avere occasione d'i racco­
gliere del m ateriale  per1 un suo lavoro 
le tterario  sul nostro Paese.

Počkaj Zdravko
(corrispondente de «La Nostra Lotta» 

a1 Belgrado)

più nella località se egli e qualche 
altro compagno non avessero peccato 
assumendo alle volte atteggiamenti 
settaristi. Ha rilevato inoltre che per 
allargare là democratizzazióne dell’u- 
AIS necessita avere un sempre mag­
giore contatto con i membri, venen­
do loro incontro nella soluzione dei 
vari problemi.

Il comp. Tujak Bruno da Momiano 
ha rilevato come certi compagni, pro­
venienti dal centro per partecipare 
alle riunioni degli elettori od alle 
riunioni dj massa, hanno evitato cer- 
ten volte di trattare e risolvere i pro­
blemi del luogo, trascurando o impe­
dendo l’intervento dei membri dell’U- 
AIS nelle discussioni, così da frenare 
le iniziative della base.

Il compagno Sterle di Umago ha u- 
gualmente rilevato alcuni lati negati­
vi del lavoro svolto nel settore di U- 
mago. Egli ha dichiarato che certi fun­
zionari locali non hanno dimostrato 
fiducia nette masse, comportandosi an­
che in modo poco edificante, special- 
mente per quanto rifletteva le diret­
tive dei Comitato Popolare Cittadino 
in materia di alloggi ed altro.

Ha aggiunto che piu volte le deli­
berazioni prese nelle riunioni degli 
elettori rimanevano chiuse nel cas­
setto della segreteria locale dell’UAIS, 
anziché venir messe in attuazione.

In seguito ha parlato pure il com­
pagno Makovac Jure, segretario del 
Comitato Circondariale deli’UAIS, il 
quale ha auspicato la sempre maggio­
re democratizzazione dell’UAIS e la 
più larga collaborazione della popo­
lazione nel funzionamento e nell'am­
ministrazione del Potere popolare.

Il compagno Medica ha poi tratto 
le conclusioni riguardanti il lavoro 
futuro dell’organizzazione.

In conclusione allo svolgimento dei 
lavori’ è stata proposta la premiazio­
ne delle organizzazioni di base distin­
tesi nella gara di emulazione indetta 
in onore al I. Maggio. Quale migliore 
organizzazione settoriale è risultato il 
settore di Umago, mentre come orga­
nizzazione di base ia migliore è stata 
quella di Merisce. Ad ambedue è sta­
ta assegnata la bandierina transitoria 
e vari premi.

a tu tto  vantaggio della, poilitica ege­
monica dei governo idli Moscia.

Dal 1856, da quando cioè il Danu­
bio fu definito al con,grasso di Pianigli 
fiume internazionale, le grand] poten­
ze hanno siemipne cercato dii avere u- 
na posizione dominante sul Danubio 
stesso, a damino di tu tt i  ,glii, atti,ni. pae­
si,. Le decisioni della conferenza da­
nubiana, temuta a Belgrado nel 1948, 
avevano per un momento fatto  c re­
dere che questa cattiva prassi sareb­
be finalm ente tram ontata. La conven­
zione daniu!b!i,an,ai, approvata nella ' con­
ferenza dii Belgrado, che sanzionava 
la libera e aperta  navigazione per i 
cittadini, i piroscafi m ercantili e le 
m erci di tu tti i paesi, sulla base della 
parità  giuridica e sotto il controllo 
di una comimiiisslbne composta dei de­
legati dei .soli paesi attra,versati dal 
fiume, apriva in fatti delle nuove pro­
spettive. La prassi ha dimostrato pe­
ro ben presto che 1 principi della, con­
venzione, approvata nel 1948Ì sotto 

Tatam M istraziórié' della ' carnmlissiòne 
compósta esclusiva,mente dj delegati 
comiiinforrniistii, sono rimasi# in [pratica 
lettera morta. Al posto di tal: prin­
cipi, sono subentrate  le mirre egemo­
niche deli:Un,iorie Sovietica, i dirigen­
ti delia quale sfruttano il  Danubio 
duale mezzo per assoggetare 1 paesi 
rivieraschi e in particolare come un 
rftezzo dj 'pressione politica ed econo­
mica sulla Jugoslavia.

Tutto ciò trova  la sua, conferm a nel 
: comportamento del delegato sovietico 
e dei delegati! dei paesi satelliti di 
Mosca, nel corso delle pniime sedute 
dèlia commissi one. L a delegazione ju­
goslava è stata  posta ancora una vol­
ta  nella situazione in cui! si era già 

1 trovata  nelle  precèdenti sessioni. Il 
gruppo incaricato di a ttuare i prepa­
ra tiv i della conferenza, costituito su 
proposta della delegazione jugoslava, 
è praticam ente 'Impossibilitato a d  as­
solvere il suo compito. Esso infatti 
viene convocato solo primal della r iu ­
nione della commliissiioinie e boicottato 
in tu tti j modi durante la  discussione 
sui var# articoli del regolaménto ge­
nerale, che deve essere approvato dal­
la conferenza. Tr,a l ’altro  la Jugosla­
via ha ricevuto lo schema del rego­
lamento sulla navigazione del Danu­
bio solamente un giorno prima del- 
l’iniiZio dei lavori del gruppo, venen­
do così posta in condizione di non 
poter esamiina,rei attentam ente e serial­
m ente il testo.

Le delegazioni dei paesi satelliti di 
Mésca giocano Hin seno alla commis- 
sitìme un ruolo secondario, che rende 
dei tu tto  astratto  il principio dell’u­
guaglianza tra. tu tti i paesi ini'Viera- 
schl.

La delegazione jugoslava ha già di­
feso ad ogni sessione della commissio­
ne danubiana il principio dell’ugua­

le elezioni
in Italia

Nella giornata di domenica e nella 
m attinata di lunedi, circa 10 mili­
oni di elettori italiani si sono recati 
alle urne per eleggere i consiglieri 
provinciali e j con,siigli,eri! comunali 
in 28 provincie Italiane centro-set­
tentrionali.

Al momento di andare in  macchina 
non si conoscono ,ancora .lì risultati 
definitivi di, tali elezioni, che hanno 
assunto una notevole, importanza, po­
litica, in quantoi sono 'destiniate a fo r­
n ire gli elementi più probanti per 
giudicare obiettivamente l ’attuale si­
tuazione politica interna della vicina 
penisola. I primi (risultati parziali, 
resi noti, danno però una chiara in­
dicazione del voto espresso dalla mag­
gioranza dei 10 million#, di elettori 
italiani.

L.a democrazia erlist lana ha quasi 
ovunque mantenuto le sue posizioni 
conquistate #j 18 aprile del 1948, men­
tre  il partito  socialista nenniano e 
il partito  cominfo,ranista hanno subito 
un regresso di una certa entità: è 
questo indubbi amen te i l  'risultato del­
la politica seguita dai dirigenti dei 
due p a ttiti in ossequio alle direttive 
del Cremlino'. Da parte  loro, i par­
titi di centro e, in particolare, S. so- 
cjail-,democratic#, hanno leggermente 
m igliorato le proprie posizioni. Il 
più .impressionante risu ltato  delle ele­
zioni, alle quali ha  partecipato una 
elevatissima percentuale di aventi d i­
ritto  al voto, è però quello relativo  
alla affermazione dea. movimento neo­
fascista, il quale si è piazzato 'prati­
camente come quinto partito  in Ita­
lia. Questo risveglio delle forze più 
reazionarie costituisce 'indubbiamente 
un indice , estremamente indicativo 
dell’'involuzione politica verificatasi 
nella vidima penisola dalla Bine della 
guerra di liberazione ad oggi.

Nei nostro prossimo numero, in pos­
sesso de# dati, definitivi, daremo ad 
nostri lettori un quadro più vasto 
e più preciso dei risultati delle ele­
zioni amministrative italiane.

glianza di tu tt i  i paesi rivieraschi ed 
ha fatto  tu tti gl# sforzi possibili per 
realizzare con seguèntemente le deci­
sioni della convenzione approvata nel 
if)48. La Jugoslàvia ha difeso tali de­
cisioni e le difenderà coerentemente 
anche nella prossime sedute dell’at­
tua le -session e. Infatti solamente idi ri-

I piani sono senz’altro  un’apprez­
zabile cosa, inè f -loro, risultati' appai­
ono trascurabili quando, beninteso, 
rim p astacen e  sia adeguata a criteri 
di serietà  tali da garan tirne  l’aidem- 
pimemto.

Ma vari, sono i mete,di di por mano 
alla pianificazione, ed alcuni di que­
sti — non esattam ente edificanti — 
bi furono esemplicaiti da M ajakavskij 
nelle s,ue piu note opere.

Se il celebre sc ritto re  sovietico! po­
tesse resuscitare dalla, tomba a cu,i è  
stato condotto dal patrio  dogmatismo, 
troverebbe certam ente nella Bulgaria 
di Cervenkov vasti terren i di caccia.

Tutto pianificato in Bulgaria.: dalla 
produzione della fabbrica di chiodi 
alla collettivizzazione dei villaggi. 
Il guaio è proprio che il piano per 
la seconda, non differisce gran che 
da, quello elaborato per la prima.

U ninteressante inchiesta della Bor­
ba belgradese ci dice appunto come 
un paesetto della campagna, bulgara 
venga preparato  per la  collettivizza­
zione. Il solito commissario arriva sul 
poeto e, con, j gerarchetti locali, sta­
bilisce la nascita della Cooperativa.

Vengono fissati gl# .aderenti, il nu­
mero degl# attrézzi che essi appor­
teranno, ;i capi di bestiame che oc­
correranno all’impresa. Naturalmente, 
gii interessati vengono avvertiti a co­
se fatte, ed il parto  avviene cosi in 
modo abbastanza semplice, sebbène 
non dei tutto felice e indolore.

Questo procedimento. Il quale, se

Du,e situazioni interna,ai anali — 
ugualmente delicate e ugualmente su- 
seettibiilii di svilupparsi in maniera 
estremamente pericolosa per la pace 
nel mondo sono sitate a,l centro della 
trascorsa settim ana politica: la situ­
azione coreana, nel suo aspetto poli­
tico e m ilitare, e la situazione del 
dissidio angloiiirantìiaino, ,a proposito 
della questione del petrolio.

La seconda, fase dell’offensiva, sca­
tenata' in Corea dal comando cino - 
nordista, .si è esaurita dii fronte alia 
difesa delle forze delie Nazioni Unite, 
che sono passiate decisamente al con­
trattacco  e alcuni reparti delle quali 
sano già nuovamente oltre il 38esimo 
parallèlo. E’ .lai terza volta nella, sto­
ria  dèlla guerra coreana; che le trup­
pe dell’ONU varcano verso nord il 
vecchio confine tra  le due repubbliche 
coreane. Come già nelle due prece­
denti circostanze, anche questa volta 
il raggiungim ento della vecchia lìnea 
di demarcazione, è .accompagnato da 
una serie di notizie e di voci, spesso 
incontrollate, su presunte proposte di 
pace avanzate da una parte o dal- 
l ’a ltra  per comporre la questione co­
reana, aperta sul terreno politico, In­
ternazionale e su quello militare, da 
orma;, oltre il mesi. Infatti, qualche 
giorno addietro un corrispondente del 
giornale «New York Times» pubbli­
cava un articolo secondo il quale 
l ’Unione Sovietica sì sarebbe detta 
disposta a tra tta re  la  cessazione delle 
ostilità ,im Corea, su lla  base di un 
ritorno allo «statu quo ante» 25 gi­
ugno 1950.

Da parte americana non sono man­
cate le sm entite ufficiali a tali' noti­
zie. E’ certo però che, anche se af­
fondiate, queste stesse notizie irtepom- 
dano in1 defita'Mliiya alile aspettatiVè del­
la miaggiióir parte itJe.ll’opimi ome pub­
blica mondiale e, d’a ltra  parte, tro­
vano la loro r a elicn e dii essere in 
una situazione obiettfcViamiejnite favore­
vole iper un 'compromesso, quale 
quella deteirmliinata dall’allineamento 
dei due eserciti avversari su una li­
nea, quella del 38esliimo parallelo, che 
riporta le due partii al punto di par­
tenza.

L’idea della necessità di porre fine 
i l  più rapidam ente passibile ail con­
flitto coreano, si fa  strada in strati 
sempre più vasti' della stessa opinione 
pubblica statunitense. Dii questa, si è 
fatto  portavoce il senatore americano 
Johnson, che h.a presentata a-1 senato 
statunitense una mozione contenente 
la proposta di cessare le ostilità in 
Corea entro il prossimo 25 giugno.

A questa proposta del senatore arne- 
nicand la stam pa comiifoirmiista ha da­
to molto rilievo e in ciò alcuni cir­
colili politaci europei vorrebbero ve­
dere la conferm a indiretta  delle no­
tizie, secondo le quali la Russia sa­
rebbe disposta ad intraprendere xdei 
negoziati per .risolvere la vertenza 
coreana) Un’dptnàome questa certa ­
m ente molto azzardata, ma che ugu­
almente non mancia di una certa fon­
datezza, se si pensa ohe ila questione 
coreana h,a già causato una notevole 
perd ita  di prestigio al Cremi,ino e 
se si riflette  ancora ai fatto  che lo 
sviluppo degli avveniment# in altri 
settori dello scacchiere internazionale 
potrebbe fa r passare la questione co­
reana in  secondo plano.

La Corea può infatti venir 'Consi­
derata come #1 banco sul quale l ’iirei- 
perialiiisimo degli attuali dirigenti mo­
scoviti ha voluto provare la forza di

si ispira, a caratteri assai poco de­
mocratici è socialisti, ha  il prègio di 
essere alquanto spiccio, va  sotto il 
nome di «colletti,vizzaizione volonta­
ria.».

Il bilancio appare, in tal modo, 
assai roseo: ancora un anno, e 1’,inef­
fabile Cervenkov riuscirà senz’altro 
a portare l ’in tero  Paese al cooperati­
vismo agricolo.

I . .recalcitranti indisciplinati si tro ­
vano ovunque, e  quello delia convin­
zione è un mètodo che richiede trop­
po tempo per i nostri alacri funzio­
nari bulgari. iPeirciiò i signori di So­
fia trovano molto più comodo mar­
chiare gli ostinati come kulak (an­
che se possiedono appena due «gior­
nate» di terreno), spedici#, per qual­
che annetto a scavare carbone per 
conto dello Stato, e sequestrare la 
proprietà.

Purtroppo,, una collettivizzazione di 
tal genere non incontra l'entusiastica 
approvazione dei contadini bulgari 
<?he, anzi, arm ati dii forche e roncolè, 
dimostrano in parecchi luoghi centro 
i «sani provvedimenti governativi».

Cervenkov è 'su lle  spine. D 'altronde, 
nofì può egli stesso sopportare le con­
seguenze, neppure se divìse in parti 
uguali (com e 'sarebbe  logico) tra  il 
GoVemo bulgaro e i,l Gomitato Cen­
trate  di quel sedicente partito Comu­
nista!

La respodsaibiiliità viene quindi cari­
cala sili Ministero dell’Aßriicoltufa, il 

. quale, a sua volta, la ripartisce sul

attenzioni particolari verso altri set­
tori, nei quali sono iin gioco grossi 
interessi concreti.

Uno di questi se ttari potrebbe es­
sere quello del Medio Oriente, dove 
è aperto da oltre t re  mas# il proble­
ma dei petroli 'iraniani.

La questione, nel suo insiemé, ha 
ormai raggiunto urna malevola 'im­
portanza di portata .intemnaziomale. 
Attorno al petrolio .iraniano si com­
batte  veram ente oggi una battaglia 
molto im portante, parte integrante 
della guerra fredda tra  i due blocchi. 
Gli Stati Uniti,, che Sino a pochi, gi­
orni addietro avevano m antenuto un 
atteggiamento di stre tta  neutralità, 
sono intervenuti nella  vertenza, sol­
lecitando il governo dj Teheran ad 
accettare una soluzione concordata 
cori ili governo di Londra,.

Mosca, sino a questo momento, non 
h,a datò ségni' dr particdlane limteres- 
sam ento per la  vertenza 'Iraniana, 
mia ciò non significa affatto che la 
vertenza stessa non venga seguita at­
tentam ente da viaino dagli a ttuali 
dirigenti .dell’Uniiotìe Sovietica', che 
neil’lnan, o meglio neg pozzi petroli­
feri dell’,Iran, troverebbero la  possi­
bilità di fa r  fronte ad una delle  loro 
maggiori difficoltà, quella derivante 
dalla bassa percentuale dij produzione 
del petrolio da essi controllata, rispet­
to  alla produzione mondiale. Un in ter­
vento m ilitare inglese nella  Persia 
potrebbe, in ùltim a analisi, favorire 
#1 gioco di Mosca, che, in ottemipe- 
rainiZa d i una clausola dei tra tta to  
russo - persiano del 1921, avrebbe il 
d iritto  di Intervemiire m ilitarm ente 
nei,l’Iran settentrionale, ise truppe 
straniere  dovessero penetrare  in 
Persia.

Tale perìcolo è quello -che din. ulti­
ma .analisi ha fa tto  sin,ora assumere 
a Washington un atteggiamento quan­
to mali prudente. S.i potrebbe quasi 
afferm are che la funzione modera­
trice esercitata dall’Inghlilterra sugli' 
s ta ti  Uniti per quanto rii,guarda i 
problemi, deill’Esitremo Oriente, trova 
la sua contropartita  nella funzione 
m oderatrice di W ashington su Lon­
dra, per quanto riguarda la  questione 
dei petroli Irairiiiianili.

Mentre li due grossi, problemi, ai 
quali abbiamo sift quii, accennato, so­
no tal# da potersi sviluppare ,in ma­
niera tu tt’ora imprevedibile, i proble­
mi aperti, nel settore europeo, sono 
sta ti anicara por tutta' la  traBlooirsa 
settim ana oggetto delle discussioni, che 
avvengono orma# da circa tre  mesi 
al Palazzo dj; Marmo Rosa a Parigi. 
Le ultime riunioni dei quattro  so­
stituiti sono sta te  caratterizzate da 
una sempre maggiore iimtramisltgenza 
da pa rte  del rappresentante di Mo­
sca. L’intiransigemza dim ostrata da 
Gromiìko fa sorgere il sospetto che 
l ’Un iòne Sovietica non abbia attual­
mente, per la convocazione della con­
ferenza quadripartita, lo stesso In te­
resse che aveva qualche mese addie­
tro', quando si' fece essa stessa pro­
motrice dell’attuale conferenza di 
Parigi e ciò in seguita al fa tto  che 
la  maggior preoccupazione di Mosca, 
il riarm o della Germania occidentale, 
sem bra — come scriveva gliomi ad­
dietro un quotidiano parigino — 
«essere andata in letargo».

Al di là di tali iinterpretazionli, è 
certo che siamo alla  vigilia, anche 
se non pròssima, dji importanti avve- 
,munenti legati strettam ente allo svi­
luppo ulteriore di tu tti i problemi 
che sono oggi aperti sullo scacchière 
intennarairanale, avvertimenti! che di­
ranno chiaram ente quale è il futuro, 
incontro a,l quale vä oggi l’umanità.

Renzo Franchi.

fa sua terra nel 1954
conto de# vari commissari e vice-com­
missari di provincia. Mia, anziché es­
sere soffocato, ilo scandalo si ingrossa, 
la situazione precipita e, in certi (lu­
oghi, porta persino allo scioglimento 
delle orga.ri'iZzàiZloiniL di partito  (vedi 
distretto di Kula). ,

Così, moliti «federali» e «fiduciari» 
dello spassoso regime, scortano la con­
seguente e disciplin at a esecuzione de­
gli ondimi ricevuti da Sofia.

Nella capitate, l ’teiiparegiglatólilie Car- 
venkov si sbraccia in discorsi a rota­
zione, piangendo lacrim e di sangue 
sugli «inauditi line Mentii» e  sottoline­
ando a più non posso il cara ttere  di 
volontarietà che dovrebbe esser dato 
alle operazioni di collettivizzazione.

Questo non già per recitare un do­
veroso «me a culpa» e pipa ra re  ali mal­
fatto, ma solo .per spaventare 1 conta­
dini che disertano imi massa, le coope­
rative.

Qui sarebbe da attendersi una vio­
lenta raipipiresiaigtiar. tu ttavia , nulla di 
ciò accade. Comprensivo e democra­
tico, il Govèrno bulgaro lascia gli
agricoltori liberissimi di uscire dalla 

/' cooperativa.
Con una piccola particolarità, tu tta ­

v ia  agri# uscènte avrà diritto  a ria­
vere la sua proprietà solo nel 1954. 
Nel frattempo, sarà liberissimo di cre­
pate  di fame.

Rimeggiando, beninteso, atl’immenso 
spirito di giustizia ohe anima 1 pala­
dini della volontarietà, da Cervenkov 
ai suoi clftgrii tirapiedi.

Nel lontano O r ien te  la Ju g o s lavia gode amicizie sincere

INCONTRO A BELGRADO
C ò l i  UH P R O Q R E S S I S T A  IHDIAHQ
Le dichiarazioni diP.S. bpadhyaya al nostro corrispondente

mondo ed i problem i asiatici d’at-

La nostra brigata in terra socialista
assale le  n o r m e

«  B ^ n f e S u k e

I la v o r i  d e lle  B¥ s e s s io n e  d e lla  c o m m is s io n e  d a n u b i a n i

L’ tJ.RiSoS. d im o s t r a  Orlata:
l e  sy@ note tendente en@m©nl®ii©
................ .... .............................— iTTTii . ...... .......................................................................................

La delegazione jugoslava difende il principio dell’ uguaglianza
A Galaz, in Romania^ sono iniziati

spetto de# principi sùll’uguaglianiza dei
dirittii e dei doveri di tu tt i  d pads* resistenza delle potenze accidentals, e 
rivieraschi, può assicurare la tran- nqn costituirebbe pertanto  un; motivo 
qüiilla navigazione sul Danubio, e di meraviglia, il fatto  ohe, consiide- 
portare un concreto contributo alla ra to  chiuso il periodo dii prova, li go- 
pace in questa parte  idetì’Eiuroipa. vernan ti di Mosca riivolgàmò le ioiro

Le campagne della Bulgaria si sovietizzano „ spontane amente"

.C o lle ttiv izza zio n e  v o lo n ta ria ' 
m e n tr e  C e r v e n k o v  p ia n g e
Chi esce dalla cooperativa potrà riavere
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Consultazione dei consigli di amministrazione deile coop, agricole

Necessita eliminare gli impedimenti burocratici 
che irenano le iniziative delle singole cooperative

Radiazione d e li'in te rv e n to
amministrativo dei P o tere
n e l l a  n o s t r a  e c o n o m i a

Emul i ano  i c o n t a d i n i  c o o p é r atort  di Isola

Elaborato un vasto program m a 
per lo sviluppo della cooperativa
S e g u ia m o  l’e s e m p io  d e l la  c o o p e r a t iv a  d i I s o la  
p e r  la  p iù  r a p id a  s o c ia l iz z a z io n e  d e l la  c a m p a g n a

Gli ultimi provvediinmitt eco-am i­
ci con .i quailii sono staiti swracoCiati i 

. .prèzzi 'delila verdura, delila fruìtta e 
'deil pesce, come pure lijmrwissfevne di 
rvuov ì generi in vend la noe a. sono 

.oggetto dii quotìdianii oommaniti in o- 
gmi paiate 'deli n c rt.o  Cù-cc'rad apio. E’ 
nai.tuiraie.. c.ive questi fatiti interessino 
vivàmeinite ila mostra popolazione, non 
solo poiché hanno portato notevoli 
m-tamaniii sui m ercato di alcune mer­
ci dii ' prim a raeréssfeà, ma anche per­
che sono gli tad  ai di uno sviluppo 
die, proibaijiiatóeirate,' 'non si ferm erà a 
questo punto.

... Il progresso che la nostra economia 
ha iraggiiuinito daijT.miiiziiio della ricostru. 

■'ziane e apeo'-ataenits du ran te  lo scor­
soi amino, è ce. načne* Ae imene vale. A d 
alo mi nostri coimcitoadiinii eh,e potreb­
be, o soi;iridane a questa affermazione 
p a c h e  non osservano le cose con glii 
pochi delia realità, ma si accontentano 
dii. (focili paragoni: con -Trieste, rteorde- 
remo le ■ difficili condizioni del dopo- 

»•guo.i.ia, aiio. -cine ji 1.1=1--.-.o pci_.ouo la- 
Mvo&rtoi'e aveva eimöoicc.ato le mani­

che per rifare la p ropria  casa da. solo 
e con d’aiuto di urna J uigioalliavd'a appena 
riiscuta d a ta  guerra  ch,e l’aveva ter- 
ri.iUlimei.-j.e devastato. Ricorderemo le 
pilline dliifXiiicoaià di approvvi.gbonamen- 
to, la duna latta  soateiniuila dallle coope­
rai, ive di ricoitii.-iuziome peir tihov-a.ie ili 
matei.'.'.,ale necessario .aill’ediif icariane 
dui vjdSaatì rasi -all suolo (Šmar je of­
fre un tipico esempio), ricorderem o 
ancora gli sfarri de. oansenviificl peir 
provvedersi He miaiterte prim e allorché 
la M ila steiginiaita costava doùlarii ed il 
pesce firleiscio iaindaiva a fin ire  tu tto  sul 
m ercato dj Trieste.

' iDa allora sano passati alciuinii anni 
eid aria i,a isiilfaiaztane è tioitalimieimte cam­
biata. Il mlahcplto disi pruóiottii, dein’a- 
gric,altura e delia pesca -è stato  stabi­
lizzato. Nenie città e nelle campagne 
è sta ta  costituita una muova nete com­
m erciate dii cooperai vie e di aziende 
Etetalfi. Lialpiprovviigiroiniamenito con le 
miaiteirde prime è sitato ililsiolllto in modo 
abbastanza soddiiafiaiceinte, i generi 
pr mici,pialli dii tango comsidimo, come ad 
esempio i tessuti, le calzature, ferra- 
mamta, uitiemBifiii, non. rappresentiamo 
più .un prablLema peir la stragrande 

, roaggliiaraniza -diellla poipcll azione (quel­
la cioè ohe non niisànlte la necessità di 
rico rrere  a Triiesbe peir Taiciquisto dii 
cose che Ha genite oomiuirae può compe­
rane anche qui.)

Basita fare una viiBiirtia ai magazzini 
, drilli« Ommia» o  alle Cooperative per 
acnertlarisii -ohe riasBoi.iii merito della 
mieirice è sem pre piilù viario ’ e ohe le 
i'aicprae anco: a esistenti si stanino odl- 
piaimdio dii giorno ila starino.

E’ clhiiairo che la niositna ecomomia 
■non. -avir ebbe potuto .conisiolMidarsi sen­
za un severo in!« rvoi: io  del potere, la 
cani (iingeir.-anizia ha assunta diaveirse for­
me: pian Ifliiciazliipinie della 'piroduzifarae 
iindusitiliaìlie meli miniimi '.partii,collar1!; det- 
ifcagMiaito .piiano dieig'Jjì iimviestimenlti In 
tu tti  i ram i deilii’iaititivita sociale; con­
tingentam ento dallle -miencii- di largo 
consumo; stab'iliiizzaakirne diel prezzi. 
Tutti gii stati coiinwoiltii niella guerra 
hanno avuto un pentodo più o meno 
lungo dii c-onittnigenitarmeinito. Se per noi 
questo periodo è stato piu lungo, lo 
dobb amo alte mostre coiaidlatami spe­
c i.'c .,e ed anzitutto al tr is te  retaggio 
della guerra.

Il d iretto  linitervemto desìi, organismi 
del potere in-ogini dettaglio detta vita 
etanom  ca dia dunque rei»  possibile J.a 
ripresa epmmm-.'clalte ed industriale del 
Paese. Di contro però ha avuto anche 
g l i ’tomia.icabil-.i lati hegaliiiv.i. E’ naui- 

■ ràCe cli.e dal centro non può essere se­
guita meii mulinimi dettagli la compli­
cata rete dolila vita acoinomiiica di urna 
soc 'età e -poi, v-i è .ili burocratismo, il 
sril ile veleno che immaimciabiijlimente si 
taiffiraua negli enti eeonomtoi, ).e cui de­
c i, c, a-e man dipendono tanto dalla 
realtà  hmmied.iaSa, quanto dalle di re t­
ti vie superila:li. Il nostro Potere ha pe­
rò. .sempre soateimuto una lotta effica­
cie contro i l  burocratismo.

I oarnb amenti avvenuti nel nostro

Circondi ari© durante gli scarsi mesi, 
che haramo eXimilniato Le amtliche forme 
cerjt.'aOisitiicihie inieillTamimlilrilsitiraziioime ci­
vile a ('spioiataimeinto diellla miaigiglior parte  
delle competenze- verso -I Com itati di 
base) come ipiuirie malia viltà sociale Cge- 
sit ionie delle limipreisie eooimoimiiicbe dai 
CciaffilgCli' operali) si ripercuotono ora 
tàmchie suina r i t a  .eiaonomiiica. Niella pro­
duzione e  nell e ammanai» si va verso 
urna maggiore eilainTciità, rasta ormai 
i;:.'C'Si3Ìicii?,e dai prragreEisiii della nostra rd- 
ri.'tiaa. In affine parole, si tende ad e- 
(il un'inane- l’tmtenfcento ammiimistrativo 
dell iPciùeire in qiueii se tta ri d.oiv-e esso 
ihicui è piiù neciasisairio. Così, ad esempio, 
d prezzi della firutba, vieridiura -e del pe­
sce — prodottiti quesiti dii1 massima im- 
ip-o.itain.za dal moratro torinitoirio — rnoin 
sono ipiiu idiabenmliinaitii id’aiutoir.iltà, ma si 
ircigcuano da solfi Sacioinidio d bdsoaniii dal 
mei.iciaibo. li produttore hia la possibi­
lità  d i venderne a ohi gli aggrada e iil 
prezzo dal suo prodotto vilame formato 
Hecictnido la quanltiiità e  .la qualiità d'alta 
mence offleiritia e  le rliichiieste dei com­
pratori. Lio Sblocco died prezzi »om ha 
pncivoiaaito pieiriliuinbaimento .dii sa rta  sul 
mleincaito ortofriuiti'.iicofo, iimdiine, quieisbo, 
IdieD.la .sua ababliliiità.

.Siiam» ceriti che, con l’avamzare della
a t a g i i e n i e  d i .  p e s c a ,  a i j c i h e  d  p i e z z  d e l  
i p e l s o e  s i  a i l l i n i e i a r a i n i n o  s u  iu in  i g i i i u s t o  ® i-  
(vieiliio.

Abbiamo deitito che i prìoivvediimeiniti 
fimo; la adicittatii iper smeilllliirie dii maraa- 

' to scino passàbili di' ulbeiriori sviluppi. 
Con alò moni è dietlto che ili patene ab­
bandonerà Ha v ita  -aaomomiiicia alle sorti 
dieil marcato. Siamo ben taratami da  ciò. 
Ili Po tere  dewirà vug Ilare sul pregresso 
eicicimamlico cci.rifci miemenitie aitili inte- 
neaai della società, il suo «ntanrenta 
pdù leffdacie sarà nella isiuia, foirza eco- 
momiraa CiOtm ila quale esso poltra in flu ­
irne auffl-’ainidiaimanito delila praduziane 
e Iddi 'oemmerioto senza riico ; eie  a 
forme di dlir'e'zi'Oin'e .ammliimiistratiiva. I.n 
quieiat’icipeira gili stanino a fianco i Con- 
siigH' O pera) idlellle fiabbirliicihe e le co- 
öpiaraibiive aigirliicoSie che rappresentano 

• i’iaimipiiO settore soidiialliislba inieüla moisibra 
eoanamita.

C H E  Sa 
l'uféicfo Igieni?

Fir-a i ilavaratior.i dii Caipioidiistrifl si 
rileva da qrai'chie giorno m  gi-Eltilf*- 
caito mailcoindenito, derivante dal modo 
in cui viieime ooinifeztaniato il pane 
presso d tarpali Speiraihdiio, incignai e 
preis,so ili .forino eiititadimo. Tali formi 
evideimtiemieinite non ipaisisamo al setac­
cio -la fiariinia ipir'mia: di paniiificanla e 
perdio nelle forme di pane si 'rinven­
gono scarafaggi 'ed a ltre  .porcherie,

Poiché quesiti siiigimoi.ii iiin ta l modo 
comitravveinigieinio 'alile p iù  tassative 
norme e disppsiizioimi. 'concernenti Hi­
giene, 1 lava, aitarli isi attieintìioinio daigllli 
angami cam; jateimt,;, ll’almdoiziione delle 
m 'iÄ ie .rlicihl'ieisite affiiimcihè vanga eili- 
miinaito tale  taammiissibiiie sta to  di 
cose.

Amiche a Parità ■ Isolana- miei pressi 
della icaih'Oititiieir.a, ave si trovano  'gli 
sitaifiiaigigii deli oavaiui ideitl’A. J., 1,1 -le­
tame, dinivieicie di' «Eislseme ititasportato 
fuori delila laittaidiinia, riimiairae ammuc- 
ch-iaitio presso ila strada, eoo ile del'i- 
z'e cihe oigmumo può dmmsiginane per 
le .nani deli aittaidiimi iQouaili a ra , con 
la calura leistiiiva- deivamo itiem eine lie 
fin estre aperte.

Pure miei itociali pubbiliici. sii -nata 
una .grande inoncuraniza delle norme 
igieiaiiichie .e -defila pulizia. Atvviiioiin-ain- 
dosii ,a gnandi passi Pestate con .l’iin- 
vaisicine delle mosche, le cibarie do­
vrebbero essere p ro te tte  o da miem- 
sciie -im -veitrio 'oppure d a  inatliioelllie, ,ta- 
vece iniuila :dli tiuttoicdò viieime «saaw ato 
niei malt'isa m i laoailli dalla  ciititaidihia.

Oonisidiariaità questa situazione, tut- 
t ’ailtre ohe edificante, gli abitanti, di 
Capcidiiistiri a si dom andano casa starano 
facendo il’ispezione san ita ria  e a’Uffii- 
ciò daMTg-iieirae a CapodliHtriia.

I nostri lavoratori nella competizione socialista

Proclamati num erosi lavoratori 
d'assalto per il decennale dell'Q.F.
64 sono i compagni distintisi nell'assolvimento dei compiti pianificati

-Niella sana d'emulazione, fadetta 
d ille  organ,izizaziiomii dii massa din omorie 
al X. aniraiveirBariio della'' costiituziarae 
del Firamt-e dii Litanaiztanie, scino stati 
■prioiclamaiti miai distretto  di Capodi- 
stnila Havioiratoiri diassalto 64 aparai eid 
opèiiaiiie, diilsitiintósll inialUiassoiilvimieinto 
d:el compiti piaruificaitii, e nella realiz­
zazione del p tìrio  lecqnioimliico amnaaalie. 
Samo lavoratori ohe hanno superato 
ragoiarmieimte- le dorane, risu ltando dii 
esemplò agili' a ltri pa r la  loro  opero­
sità  nialiledifliiaaré un  .migiliore avve- 
p;ipe. p e r  .tutti.
V Fir,s  ' taro m arita  mànzianata. la  oom- 
pagna Ida Bnssaimì idi Oapioid'

'prir la V. violltor è 'stella ita 
questo ..onoreivolle titolo, la camp. Mor­
gan .Teresa iper la  IV. volta e  nume- 
rase a ltre  donne.

Presso ili midtSliHfiiialio STIL 7 sano 
stati gli a-ianai ipraoilamiati d’assalto 
e  7 pure al conservificio «Delauglade». 
Allo spazzai ifiiiciio «Zana» due operale 
sono r.iisuilibate le miiigilioirii1. Anche l ’am­

ebe, 
ita dii

nsiiniiistraz ionie distrieittuiaite idagH,; acquie- 
dOitt.i h a  diacaraibo 7 lavoraitoirii. All’ 
« A D R I A »  isctmo staiti p r i e m l ' a t i  18 ope­
rali. Neil caltattYvo dei, miniatori di 
Si'ddiiolle sono staiti ipraciilaimaibi lavora­
tori d ’assalto 12 operai.

Nei .lavori edili si è  .pure svilup­
pata la  gara  d ’iemultaizi'oine che ha 
avuto luisiilnigtoiiani successi, spieioiail- 
mianite malte gare fra  miuratoiri delie 
varile ibrllgate. Alla IStra-EDILIT il 
90%  dei muratori, haramo sorpassato 
gioriniälmaratie Ile imonme, .con iper.cantu- 
.ali superiori dell 20%  al normale. 
Niel iprosiäiimi' ©‘tarimi viarriaimno prem l­
ati una iwantiinia idi essi. \

Anche ili callettivo -di lavoro «Sta­
isi è messo ira compe- 

con gli .altri. 'caBettivj del 
tìiistireitto di eaipođrsibriia. Gli operai 
di -questo collettivo hanno superato  le 
narmie anidhie Idled 50% rad i l  di essi 
hanno iconqulstato '11 diploma, di lavo­
ratori

AGRICOLTORI, ATTENZIONE!

In relazione al nostro articolo precedentemente pubblicato sulle 
malattie ed insetti infestanti le colture agricole, si invitano gli agri­
coltori e tutte le organizzazioni di massa a controllare continuamente 
i campi di patate per la temuta apparizione della dorifora delia patata. 
Nel nostre terrtoria non è ancora comparso questo temibile insetto, ma 

poiché è stata accertata la sua presenza in zone non lontane dai nostro 
circondario, necessita sorvegliare continuamente i campi per rilevare 
immediatamente l’apparizione di qualche singolo insetto o larva, da 
segnalare subito agli organi competenti.

La cooperat iva  d
1 milione di dinari -

d'Istria
Venerdì 25 imiaigigio cioinr. sii è svolta 

a c  apodi stiri a. mai ridotto del «Risto­
ri» ila riunione diai eoinisiiglii di aimimii- 
niisitiraizitoinie delle , cooperative agricole 
d b  d istre tto  di Caipodiistiria,

Presenziavamo alila riunione 'im rap­
presentanza del Partito , de-l Potere e 
dei Sinidacatii- i camp. Čehovin, Solkoi, 
'Pintam Carilo, Narbedo e Soisiic.

Il cioirmp. Požar Giovanni, presta e n­
te della Federazione delle cooperati­
ve', h a  proposto ili seguente ordine 
del gii om o -che è .stato approvato al- 
l’U'naniimiità:

1) Breve relazione sul lavoro svol­
to  e  sulle difficoltà incontrate.

2) Relazione sulle d ire ttive  coopera- 
fiiviisbiicihie e indìitìaizSiii sul lavoro, fu­
tura.

3) Dliisoussioni sulle rei azioni.
Dopo una breve  illustrazione dii ta ­

le  ardine del giorno, fa tta  dallo stes­
so compagino Požar, prendono la pa­
rola ii r-apipresentaintii delle singole co-

. operati,ve.
11 coirrap. Knez pneisiid. della - cooip. di 

S4.pugnano, riifeiriisicia che l'armnasso dei 
prodotti aig,rii,colli, procede bene e  chie­
de se la  cooperativa può esportare 
alcuni suoli prodotti su marcatli esteri 
pier realizzare valu te  per l’acouisto 
dieii generi ,occorrenti per la produzio­
ne agricola e di roigcchln-.rto, come 
una sega ciircolaire, un trapano, elet­
trico  eoe.

Lam enta le difficoltà ed lì .rifiuti op­
posti dagli origami com peten t atta co­
struzióne dii una staffila- per cavalli e 
degli imp,tanti per allevare un m igli­
aio di galline.

Nec-epsrtaino affla cooperativa iinaffia- 
toii dii tipo  istriano che possono esse­
re costruiti quii' dia, noi. Lam enta an­
che il fatto, cihe la, «Froctos» si ser­
va dii camiions di privati! pier i tras­
porti a Trieste, anziché d i quell i del­
la  cooperativa, togliendo a questa1 la 
pcisisi'ibiiliiità di realizzane «nebralire ne- 
cessaipte per cerili, aicquiiisti. Aggira,ragie 
che piume la, «Ber» preferisce diane il 
migliorie legname ai p riv a ti in luogo 
delle cooperative.

Il segretario  della coop, dii Pobeghi, 
camp. Pečar®  Sreičlko1, 'afferma ohe la 
cooip,. h a  realizzato nel 1950 un utile  
di aire,a 250 m ila dliniàri e che la  stes­
sa è ben sistemata. iDlichiaira quindi, 
come gerente dlel negozio vendita a 
mieitirciire a Gaipoidilsitiriai, che le inrou 
ratriici e ile solforatrici dovrebbero es­
sere vendute anche a din,ami. Dichia­
ra  inoltre che i contadini lam ent ano 
il fatto  che siano sta te  d istribu ite  
delle giovani piante dii ciliegio, dii 
kalci e di pesce al prezzo di 50—70 
dinari,, m entre  presso la Scuala Agra­
ria  dii S. Danziamo le stesse piante 
sono sitate vendute a prezzi molto, in­
feri,ori. I contadini di Pcibeighi la­
m entano anche il fatto  che la .semo­
la d istribuita  su l’ porto è di cattiva 
qualità, m entre a Capoidi,stria ricevo­
no buon semolliino.

IH comp. Gr agonie Voljko,, segreta rio 
della cooip. dii V illa Decani lam enta il 
modo con culi: fai Banca deilTIstria ail- 
div-'ene alla concessione diei cneidlti. 
Infatti, i forn itomi esigono il pagamerr- 
to delle meroi a l massimo entro 8 
giornii dalia, consegna e la  cooperativa 
deve pagare, a scanso diti .penalità, an-% 
chie se la m erce, pniima dii essere 
sm altita  con le  vendite, deve rim a­
nere lungo tempo in magazzino. La 
cooperativa, ha chiesto un aumento 
del eredito, ma la  Banca non l’ha, 'ac­
cordato. *

Il comp. Fonda, membro del comi­
ta to  della coop, di Siccioile, dichiara 
che questa si trova in difficoltà cau­
sa ia mancata, concessione di un ere­
dito da parte della Banca dell’Istri a. 
Lam enta che il «Servis Agricolo® ab­
bia mandato piantime dii, dilli,e tto  sel­
vatico non richieste e la Misuffiiceiraza 
del quantitativo dii zolfo pervenuto, 
40 q. per circa. 1 militarne di, vitli. La­
ments' anche la manicata risposta alila 
richiesta dii 50 m ila lire  per la ripa­
razione de.l camion della cooperativa. 
A questa necessitano diverse macchi­
ne agricole; aratri, fresatrici eid un 
tratto re. La gestione del 1950 ha fru t­
tato, un u tile  dii 1 miilliioirae circa.

IH comp. Krankarli, pres. della, cooip. 
di Vifflianova, dii,chiara che il settore 
della cooperativa presenta particolari 
difficoltà perchè form ato da diversi 
paesi spainpaigJiiati. In  gemere il lavo­
ro della coop, grava su due o tre  
compagni. Nello scorso anno sono, sta­
ti messi in opera gli. oleiflilal che però 
sono a sistema prim itivo, con trazio­
ne animale. Proporne quindi la costru­
zione dii un oleificio, a trazione elet­
tr ic a  che costa meno e rende m olto 
di più. Anche questa cooperativa in­
contra gravi difficoltà per la  man­
cata concessione dii crediti dalla, Ban­
ca d’Istria. Cosi, avendo dovuto acqui­
stare forti quantità di canne, oggi ha 
un capitale morto dii 500 m ila dinari

i S icc io le  ha realizzato un utile di oltre 
Piu comprensione da parte della Banca 
nella concessione dei crediti
in magazzino, m entre deve pagare li 
2‘ '% òli penale sulle fa ttu re  non li­
quidate. Così la  cioióip'i ha  giacenti 213 
paia dii scarpe 1' cui numeri non van­
no e che non vengono ritira te  daj- 
l ’*OMNiIA» sebbene sollecitata  da  
tempo.

P er mapicainza d( spazio, TämvtiaMa al 
'prossimo num ero il seguito degli in­
terventi nella discussione..

BUIE
Ŝ iliip p odel

t u r is m o
Nel distretto di Buie sono stati Ini­

ziati grandi lavori di costruzione e 
dj adattamento per numerosi locali 
di carattere turistico, lavori per i 
quali sono stati investiti 11,5 milioni 
di dinari.

Tali lavori Si sono resi di impellente 
necessità data la poca capienza degli 
alberghi e pensioni del distretto di 
Buie e l’aumentato affluire di turi­
sti dalia Jugoslàvia e dàìl’èstéro. Con 
la conclusione di tali lavori, la ca­
pienza degli alberghi del buiese ver­
rà aumentata di centinaia di posti.

Umago e Salvore diverranno i cen­
tri turistici del Distretto con il riatta­
mento degli alberghi «Stellamare», 
«Belvedere», Predonzani», ecc.

Pure a Buie sono in corso di ulti­
mazione i iavorj per il nuovo albergo 
cittadino, che avrà una capienza di 
41 ietti. A tale albergo sarà annesso 
un ristorante.

IL  P I A N O  
delle semine

La delegazione per l’agricoltura pres­
so i! Comitato Popolare Distrettuale 
di Capoidistria ha fornito nei giorni 
scorsi le statistiche sulla realizzazio­
ne del piano di semine primaverili nel 
distretto.

Tali statistiche danno le seguenti 
percentuali delle semine eftettuate: 
Patate 102 %, lagiuoli e fagiolini 97 
b/c  pomidori 92%, cappucci primatic­
ci 100 %, cetrioli 85 %, paprike 7G 
o/c, zucchine 95 %, 65 % angurie.

Queste percentuali sono altamente 
significative in quanto non sono da 
scordare le condizioni atmosferiche 
proibitive, mantenutesi per tutta la 
primavera, che hanno ostacolato non 
poco i lavori dei campi.

Ne)la realizzazione deli piano da se­
mine il miglior CPL è stato queiìo di 
Vanganello ove gii agricoltori hanno 
coltivato il 100 % dei terreni semi­
nandovi varie specie di ortaggi. Buono 
è stato pure il CPL di Scoffie e quel­
lo di Decani ove però si è avuta 
qualche difficoltà per i pomidori.

Non altrettanto si può dire del CPL 
di Portorose, che sebbene in condi­
zioni favorevoli per l’attuazione com­
pieta dei piano, è rimasto indietro. 
Lo stesso si deve dire per i CPL dii 
Bertocchi, Campei Salara e Semedel- 
la i cui responsabili per l’agricoltura 
dovranno prendere le misure neces­
sarie onde porre riparo a questa de- 
ficenza ed accertare le responsabilità 
dei singoli.

»d ;%%:

La meccanizzazione dei lavori agricoli è ia base di ogni nostro successo

Degnamente festeggiato
il compleanno di Tito
IN TUTTO il CIRCONDARIO MANIFESTAZIONI di GIOIA

Il polpo!» lavoratore idei Ciircanida- 
rio  dell’Istria: ha  festeggiato, iin m a­
niera degna 'il 59,eisiümjo icomipleainno 
del compagno, Tito,.

In tu tte  le ilacaliiità- dèi Gircomidario, 
neiif .paesi d'aU’-iinterno, nelle  cittadine 
ecc. sano sta te  temute nelle basi del- 
l’UAIS -riunioni dii massa, melle quali 
sono sta te  fraicoiiate liaì figura e  1’,ope­
ra die! compagino Tito, tenace e con­
seguente difensore dei diritti, dei pic­
coli popoli.

- Nella serata' della, vigilia le alture 
e le rive del m are erano rosseggi,a-nti 
dai fatò dii gioia,, accesi siimboliica- 
mieiQite.

Il 24 miaigigiio, 'WS fa tti f  coli etti vii di 
lavoro, sono, s ta ta  .tenute riunioni di 
operai, nelle quali, i  rappreseli: ant.i 
delle orgàinizzaiz,forai sindacali -barano 

■ illustrato la, v ita  e la  lotta del comp. 
Tato, prima come operata, poi come 
dirigente la lo tta  di liberazione eid ora 
coirne guida eroica dai popoli jugosla­
vi nella la tta  per Teidlificazione del 
socialismo e  nella la tta  senza soste 
contro i d irigenti della casta burocra­
tica dell’URSS, 111 difesa dei principi 
del marxism o leninism o e pe r la 
pace mel mondo.

Da queste riunioni g li operai hanno 
inviato telegrammi di saluto in cui 
augurano al compagno Tito lunga vita

e sem pre maggiori successi nella via 
defi’eidifi'cazione socialista.

In tu tte  le ciititaidine sonio sta te  te­
nute accademie e spettacoli culturali, 
con la partecipazione dei Circ,oli di 
Cultura popolare Italiani! e  Sloveno - 

' croati.
Allo spettacolo culturale svoltosi a 

Pipano,, ha partecipato anche di neo- 
costituito complesso., .imairadoli,mistico, 
oltre all’orchestra  dell’A. J, ed, ai 
compiessi coralli, ita lian o  e sloveno.

A Capotìistiria i  pionieri, delle .scuole 
italiane e slovene/ riamino dato i,n ono­
re a,l compagno, Tito, una rapipr,esen­
ta,zlioine culturale, comprendente reci- ' 
ta,zi,omi e caratai coralli.

I  ciciriteidiai cooperatomi, m em bri 
‘detta coicitenaitiva agricola: di Isola, 
riàimmo elaborato un programma di 
lavoro pier l’arm ata 1951-52, nel quale 
è pinavdsba ,l|a ciostitaziiarae e l ’,ulteriore 
sviitaippo di viali riarmi di. a ttryita ecu- . 
nem ica che daraimnö ali miam'brr le 
pioisisiltoililità materiali, per i l  miigMara- 
rmemito econom co, per T.elevaménto 
pcitili.ico e culturale.
■ Questo progirairramia è il più comple­

to e la su a  ireaiiiizzaziioinie avra  urna 
grande imiporairaza nello sviluppo del 
co'oiaeiratiiviiismo ainiorie inieBe a ltre  co­
operative agricole, ,piene,ìò, nel ciiitaire ad 
esempiio dia cooper,aiiliva dii Isola, for- 
muiiìaimo l’iajuiguriio che 'tulita1 la coarie- 
ratilvie dei dirooindianio vagliano emù- 
are I ciò,operatori d i Isola niella lonza 

per la  scrii,afezazioine. dalla nostra 
compagnia.

Il ■pinoigramimia camiprieinde i  seguemti ; 
punti:

1. L,a cooiperatiwa agricola, con la 
ccOIIaibioiraizioine di tu tti i cooperatori 
e can 1’,aiuto del Patere 'popolare, co- 
sitliltm-à una isetaioinié a/itiiguairaa — cua . 
officl.iraa >di fabbri, fialeiginiaimi, cai’lziolal, 
labonaitortio di santi — inollitre iiracre- 
mcr.itiòrà la  proid'a,atone dai. diijturrati 
e deli viimii tiipilcii par l’eisipioiritaziarae.

2. La cioEltìituà cime di una economiia 
cooper attivistica che dovrà farinlire, ai 
eoir.itaidinii dell luogo le miigmo:. quali­
tà tdl seme, dii piianttin.e* da frutto, di 
ortiaggii eoe. L’ieiooiraoimiia dovrà etimo- 
si’.ir faine piraiticameinltiei al domita,diiinii 1 
varj.iaggi dieigi'.ii ailllleivamieinit'i raizlioiria/iì 
degli ai/ximiallii Ida caritè, dell .palilaimie, 
dei cangili, deìùa api icioi Ihuira, eicic. In 
caBalbariaiztonie con la coop. Agricola 
di iproduzione, la cioioip. dovrà assiicu- 
r.are a i sudi miemibrii, la p rovvista  suf­
fice..de di mici iaùj .1 . La, stessa econo­
mia dovrà piriastariS: aiiiuiti, tecnici, con 
oci LfUlti, auiggieiliimianitii eicic. ai cornta- 
diimii.

3. La sèzif* ' le dommianoto idavirà sm-et- 
tieirilia octn, 41 iaivaro caobiicio siinora svol­
to e d «varilne, com un, buon o i „ m -n - 
ty, i’-orgair.ltaimo ohe formisele ai. soci 
tu tte  lie cose dii cui raeciesa'jtiainio, dalle 
seimlìi.nitiii ali piucida lti ti idi i.i 11 ' I ; , rial 
cofflgimt al màiteirliiaìlii da. castrazione 
ene.

Dovrà imiiigfitairé'ie a’,aioqunato dej pro- 
dotiti agricoli, craiaindcinie Tassa.itimiam- 
to.

4. Niel ram o dielllia casitruiziianie capi­
tale  la looioipieiriaiillva cioin»luìdiefà i lavo­
ri d ciositriuizi'iciie ideda, n u n a  p,eir l ’al- 
lovaimiantia dei maiiiEl'l ,'il’ai:iì?l itamrmto diell 
cici i l ile. pir'Cirui tatilein’tie ii laćati del to r­
c ilo , ipncHederà aQi'aciqiuiiisto dii nuo­
ve sit'i-ezzffijuine per la riiipainazitoinie dii 
v.a: .le imiacicihiinie.

5. Si adoprerà per aum entare de
20®% il iraumei/io die!' membri.

S. Piei.' l’e;,eva.mi:i lo u ih i 'ta (to' 
ocLiita0jr.il cooipiariaitorii e iddi giovani, 
ven i à ocr.ttitiuiito l’ialnigol'io passo defila 
cioioipei.'aij'va cùrie sarà data to  d: una 
sala di' lett/ur.a coin, urna iban rifornita  
tf:Miioteioa. La coioiriciriffiiiva ’-èli progone 
jinoRItne, quando à .tovari agricoli sa­
ranno cicr.idliuisì, di promuoverle delle 
eonifeinaraze, dii siviauppairie. Tatti,viltà 

. sipoiilHjva, ecic.
7.A.ppi'.'C|hiarà f priiiniciiiPi, ideila demo­

crazia mai icamipo coaperaitiMiistilco con 
la costiti.',niellile diati CiOinisiilglIi dei coope­
ratori: .p;%- Dgmii ramo di ,a ttiv ità  eico- 
ncirriica. Ogui consigiliio v'eiiirà d i leti'o 
d,a « a  mieimìbiro dei comlitaito amimliniis- 
b.iaitivo, e quen o eairà cosi ijtiuitor. dal . 
ccoi zieir aitoin': che upoasieiggoino, la mag­
gior ciaicEicenea e prstaca di ogni star 
gola affili viltà e ohe diiimioisitriarao la mi­
glior voitemità dii .'Caoipieriairie par il be­
ne ccm uner

Quiesti canisiigfi dioivmafpno rijurlrsi 
almeno urna volita al mie,se, m entre 
l’assemblea deli scoi della cooperativa 
dovrà essere teniulta, ogini due 111,631.

V arranno ilmdatte limaltre, niiumiiianii di 
cooperatori nei’ie basi .dii .Saltato, Ba­
re,dii, Isola le Sairedio.

,8. Ili comffiiato amministiraitivq ed 1 
comis'glM dei qpiòparaitioirii saranno  rer 
S'pansiabiai delll’eseiciuaiarae, di questo 
programma.

.La ooioipè&tiiva aigriiicollia dii Isola, 
ha lanioiiato um.a sfida a totite le cc\ 
openaVivie aigrliioiole dell idiisitretita dii 
Caipadilstrli'a sui ciitatli puniti del suo 
programma.

OMONIMIA
Ad agni buon fin e  si precisa  che 

Pairovel Ludlamo, diiisegmaitare presso la 
Amimiimiistnazlanie Aciqueidattl, nulla  ha 
in comune coi; Par,ovai Luciano da mai 
seginialteito peir ili suo biiaislimjevole com- 
teiB.1,0 ad urna r,aipipir;asenitaizi;an,e nel 
teatro  «R'iatoirlii».

l ’ e l e t t r i c i t à
n@i buiese

ì lavori di elettrlficariane dei pae­
si delTiiniteirnò del distretto di Buie 
procedono s/pediitamente.

In questi, u ltim i tempi sono s ta te  . 
installate le linee a  bassa tensione 
ed impiantata la irete di distribuzio­
ne di energia, e le ttrica  neii paesi di: 
Bustaia, Carsi,n, SalveWa, Stanziata e 
strada Contessa. Anche a Castelve- 
nere  sono sta ti installati gli im pianti 
in 164 aibitaizionl.

E ntro  Tanno verranno e le ttrifica te  
anche le  località di Marussioi, Venìer, 
U gori e  Stanzia Grande.

La popolazione dei paesi ha  con» 
trito ulito dando m igliaia di ore di la­
voro volontario. .to. i

Ferrovia della Gioventù
iiiiiiiiiiiiimiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHìHiiiiiiiiiiiiiiiiiiu

Prossima p a r te n za  
dei giovani  buiesi

Fra qualche giorno partirà da Buie 
la brigata distrettuale della gioventù 
che parteciperà alla costruzione della 
ferrovia delia gioventù Doboj—Bai 
njaluka.

I preparativi per la partenza della 
brigata sono quasi ultimati. Sinora la 
maggioranza dei giovani che hanno 
chiesto volontariamente di far parte 
della brigata proviene dai paesi del­
l'interno. Il più grande numero ai 
giovami lo hanno dato gli attivi di 
Antenaie, Crasjzza, Salvore ed Uma­
go.

La brigata rimarrà sulla ferrovia 
deila gioventù per un periodo di due 
mesi, assieme alle altre brigate nazi­
onali.

Certamente i giovani di Buie sa­
pranno emulare i loro predesessori che 
hanno partecipato alle grandi azioni 
giovanili per la edificazione del so­
cialismo in Jugoslavia (le ferrovie, 
Brčko—Baiioviči, Samac—Sarajevo,
TAutoput «Fratellanza Unità», la co­
struzione di Nuova Belgrado ecc.) 
raggiungendo grandi successi, poiché, 
le loro brigate sono state proclamate 
piu volte d’assalto.

Ai giovani della brigata di Buie, 
che pariiraiyio il g. 30 V corr. augu­
riamo numerosi successi nella com­
petizione socialista.

Diamo- lutti
il nostro contributo 

alla
‘^ S e t t i m a n a  s i e l l a  

l i a J i * ©  e  d ie l 
B a m b i n o »

Sottoscrizione

Pro cippo r icordo 
Unione Italiani

D’aiacioindo coin, la aeig retar,iia d'all’U- 
noime degli Italiani ideHT Istria  e Fluirne, 
iti (juaffidiamo degli Italiani in Jugo­
slavia «La Voice died Popola» ha pro­
mosso una soittòsarliiziidnie1 fra fa tt i  ii 
ncatini oonniaizlcimalli ,p,er la. raccatta  
d. fondi ohe isenviiiranirao ipiar Tierearane 
d un icij. ipo rilioa.ido inetta Idealità di 
Sam Mairfffmio, meli dispetto di Alboma, 
dove il 10 iIlu,g(!l»o, 1944 vanirne oostijtuli- 

‘ ta, nei] fuoco ‘ dallia natta liiberatriicie', 
Turnici ne dieigi® Iitafi.iainii, Quieist’aimno 
l’animi:versairlio dieìlla castiJtuiziloime del- 
TUiniiicire v e rrà  ceiiieibir.ato' seilen,m en ia ­
te, inielilteimCffto e miei segno delle più 
vaste maniirièntaizicinii dial denimo an- 
nlyemsanio diefininauririaziibinle dei po­
poli ijii'igctiaiVj ccjmtro gli accupatori 
wstSteBcfDM, Fiilnib ai!,la ‘ pirli,mia ,mlétà dii 
ducalo m ass, laimumdliiitsßiimio lefjipmco di 
settasiòq pcinì, è sitaiia, racicoLifca la 
somma dii 7,1.900 dinari. E’ questa una 
grande e ibiei!l)|a maraifieatazi'an.e dtl so- 
fiidarlleilà dei nostri coiìiiniaziianal'i. F ra 
i soitaOBCiKnini, n/uimielrci® s,cino gli enti 
ed d aqlleitlti'Vii dl lavor© eid anche i 
coirmpaiginl dii ,niaizl;ianiafflità croata,. * i

Una delle case costruite dalla coop, di ricostruziong di Šmarje _

NEL BPIESE INIZIATA L'ESTRAZIONE DELLA BAUXITE
D A I  G I A C I M E N T I  S I N O R À
e® 8 r>a8 ì@ 1 . 5 0 0  f o r m ,  d i  m i n e r a l e

Adottato il sistema di lavoro a contratto 
Visentin e Sincovic i migliori operai del collettivo

Gli operai della impresa d istrettua­
le «Bauxite» di Umago contänuaino nei 
lavori di ricerca  dei giacimenti di 
bauxite  io tutto, ,iil territo rio  del dis­
tre tto  di Buie. Tali ricerche hanno 
avuto sinora esiito positivo accer­
tando l’esistenza di ricchi giacimenti 
di bauxite n.ei settori di S. Lorenzo,
Ma,russici, Salvore, Verteneglio ecc.

Settim analm ente vengono effettuate 
nuove scoperte del prezioso m inerale 
contenente* secondo gli accertamenti 
di' laboratorio, dal 50 al 70 %  di 
alluminio.

L’estrazione della bauxite già dà 
un mese viene effettuato nella zona 
.dii Marussici, ricavando siinora 1.509 
to rane 11 afe di minerale.

Anche a Gonfila è s ta ta  inziaio io 
scavo e Testrazione del m inerale.

Il lavoro viene effettuato da prin­
cipio non mezzi prim itivi, ma si at­
tendono in breve i mezzi meccanici' 
che perm etteranno Taumento del 100 
%  della capacità, estrattiva  e con ciò 
la diminuzione del prezzo di costo 
del minerale.

Anche alla «Bauxite» è stato inizia­
to il sistema di lavoro per accordo, 
sistema che sino dal principio ha ri­

velato i suoi pregi, poiché gli operai 
lavar,amo idi, igram lena e superainio ,gior- 
naillmeirate i  compiti pianificati data la 

, miaiglgioire possibilità di guadagno.
Fra i migliori operai della impresa 

«Bauxite» sono lapparsi, 1 compagini 
Visim,tin Riccarda da Dalla e Sinko­
vič Mario idla Kiroig: (Buie) i quali so­
no di esempio, mel collettivo.

L,a manodopera attualmente impie­
gata non è suffiicante alla bisogna e 
necessiterebbe il’aissuinziorae di qual­
che declina di operai non qualificati. 
Quiarado i lavori, avranno pieno corso, 
si prevede che lavorar,amino parecchie 
centinaiia di operai del distretto, di 
Buie.

VARIE DA UMAGO
Nei primi igioimi d,el; mese, dii giu­

gno ve rrà  aperta ad Uimago un sala 
dii le ttu ra .

Tale ambiente viene 'Costruito con 
lia collaborazione degli operai della 
impresa di castrazioni «Progres» dii U- 
maigo e dei, m em bri dell’UAIS della 
Cittadina, '1 quali q} sono im pegnati

dii prestare  a ttiv ità  volontaria  sugli 
a ltri obbiettivi delljimipresa per uni 
valore equivalente a quello del lavo­
ro svolto per la  costruzioine delia sa­
la  di lettura.

S taora  i membri, de TUAIS d l  UJ
mago h'amino effettuato parecchie mi-
gitala di -ore di lavoro per un valorei
corrispondente a  70.000 dinari.

Le organizzazioni di massa e p rin ­
cipalm ente 'TUmioine dei com battenti 
.della lo tta  dii L iberazione di Urrnago, 
si sono fa tto  ,promotrici, di un’azione 
dii ,riaccolta a favore della costruzione 
di un  m onum ento da erigere alla' m e­
m oria  dei 16 partig iani fucilati a Mu­
rino!.

Simora sono sta ti raccolti o ltre  30.000 
dinari, mentire ile sottoscrizioni conti­
nuano,.

La inaugurazione del m onumento è 
prevista  per i l  giorno 27 luglio, 10 an­
niversario  dell’iinsurrezlone popolare*
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LA D O B O J - B A N J A L U K A :  FERROVIA DELLA GIOVENTÙ

INIZIATA LA PRIMA BATTAGLIA  
DI UNA NUOVA OPERA GIGANTESCA

Dichiarazioni ed impressioni di 
che l’ anno scorso visitarono

giovani stranieri 
la  Jugos lav ia

(Nostro isenviaio pamtiiecta-re)

Una muova Cannavi® «m Jugosla­
v ia  'h,a oom'.in« aito a costru ir e la 
Goventtù popolane, la  Dobaj— 
B-ainljaliuka, lunga 96 Ktm. Lungo il 
■tracciato lavorano le pirlmie bri­
gate giiiumlte dia ogni Regione del 
'Paese, miigitliaiia dii giioiva.nl costrut­
tori. La stacPoime radio ha  tra s ­
m esso 1 mamil dieij .primi laivoraiLorl 
d’assalito proictiam-alli, Stoijam Cajic, 
Miillca Sestile, Siimi» Liailiiic. E’ ini­
ziata to  pilima Ibaiibagitiia per la 
terza  Fariravia arila Giovanezza 
che sarà  po rta ta  a term ine, come 
è l'ùmipieginio .assunto, leinitirio questo 
stesso animo. Circa 100 m ila giovami 
disila Jiugoisilaiviia riiimuoiveriainino at­
traverso  ’le zanie boscose della 
Bosanska Krajinia 1 milionie di 
m etri cubi dii ternano, pe.rforie- 
raninio 3.196  m etri d'i gallerie sot­
to  le montagne, costruiranno 156 
passaggi ia livello, 31 ponti ed al­
tr i obiettivi.

—  o  —

L’opera da compiere è grande e 
l’entusiasmo che anima i costruttori 
è della stessa misura. Ma c’è altro. 
Quest’anno, come in quelli trascor­
si, accanto ai giovani jugoslavi ver­
ranno a costruire la nuova ferrovia 
bosniaca anche i giovani di parecchi 
Paesi esteri, dell’Europa e dell’Ameri­
ca. Hanno inviato le loro adesioni 
gruppi ed organizzazioni giovanili 
francesi, svizzeri, belgi, svedesi, nor­
vegesi, triestini, italiani, austriaci, te­
deschi, americani, ecc. Verranno, ■ 
giovani amici stranieri, non soltanto 
per costruire, ma per attestare la loro 
simpatia verso il popolo e la gioven­
tù della Jugoslavia che, nonostante dif­
ficoltà e sacrifici dii ogni genere, sono 
tuttavia capaci di edificare ogni an­
no sempre nuovi obiettivi di pace, per 
il benessere collettivo, per l’eleva- 
mento del tenore di vita delle masse 
lavoratrici. Verranno nuovamente da 
noi questi amici stranieri, per vivere 
quelche mese la nostra realtà sociali­
sta, per raccontare di questo nostro 
Paese al loro ritorno, per diffondere 
la verità che i cominformisti negano

e cercano di coprire. Già migliaia 
di amici stranieri, lo scorso anno, alla 
costruzione delia Città dello Studente, 
si sono fatti un’idea chiara della lotta 
che il popolo jugoslavo conduce. Noi 
ricorderemo sempre quanto essi han­
no detto, scritto e dichiarato del no­
stro Paese. E lo ricordiamo oggi, at­
tendendo l’arrivo delie .brigate este­
re, degli svizzeri, francesi, italiani, 
triestini, svedesi dei giovani di tutto 
il mondo.

«Aj compagni jugoslavi che hanno 
sparso il sangue nella terra di Spagna 
per la difesa delia Repubblica noi sia­
mo venuti a porgere il nostro saluto. 
Ci congratuliamo col vostro popolo 
che oggi combatte una nuova batta­
glia per la libertà e per i giusti rap­
porti di eguaglianza fra tutti i popo­
li». Questo dissero i brigadier; della 
«Garcia Lorca», repubblicani spagnoli 
giunti dalla Francia. E se ne anda­
rono portando sulla bandiera il tito­
lo di «brigata d’assalto».

«Ora che ho conosciuto la vostra 
gioventù, il vostro popolo, la sua sto­
ria e la sua terra, ora che ho 
capito chi è Tito e che cosa egli ha 
fatto per il popolo, posso dire che la 
verità è della vostra parte». Questo 
disse Els'i Herman Ruge, un giovane 
norvegese, studente di fisica e mate­
matica dell’Università di Oslo. Quan­
do giunse la prima brigata francese, 
da Parigi scrissero: «Nous voulonsi 
savoir la verité sur la Jugoslavie. 
Bon voyage a la première brigade 
1950. Les jeunes progressistes ont dé- 
fendu leur liberté d’expression.»

Un francese è rimasto in Jugosla­
via mentre la sua brigata è ritornata 
in patria. Si chiama Jacques Pelletier. 
Non ha genitori, non ha fratelli, non 
ha sorelle. E’ solo al mondo. In Fran­
cia ha fatto il vagabondo. In Jugosla­
via ha conosciuto una nuova vita, 
nuovi rapporti fraterni fra gli uomini. 
Ha capito che qui c’è pane e lavoro 
per tatti. «Voglio restare qui ha det­
to. — Se tornassi in Francia chi mi 
darebbe lavoro, che mi darebbe il pa­
ne?» Ed è rimasto. La nuova Jugosla­
via ha pane e lavoro per tutti.

Dalla Norvegia è giunta a Fiume

una lettera. Tra l’altro vi si legge: 
«We are happy to have had the op­
portunely to dearn to know ....

With best greetings. On the behal- 
fof the first Norwegian Brigade 1950.»

Quando la brigata francese «Jules 
Valles» partì da Fiume lo scorso an­
no, il giovane Pierre Briand, salutan­
do disse semplicemente: «Abbiamo co­
nosciuto la verità, faremo conoscere 
la verità. Il prossimo anno tornere­
mo ancora». E Marie Genovieve Ha­
vel, una ragazza diciottenne, studen­
tessa in agronomia di Montrei] scris­
se, poco dopo il suo ritorno in patria 
esprimendo: «la meilleur amitié d’une 
francaise et qu’ espére beaucoupe la 
recostruction de la Yougoslavie». 
Agli amici di tutto il mondo Li nostro 
giovane poeta Ivan Pavkovič rivolse i 
versi: «Dite a tutti quanto vedeste so­
li, sotto un sole di libertà, dove la 
gioia vive, dite quanto possa pene­
trare nel cuore. A quelli che hanno 
occhi e non vedono d'te ciò che vede­
ste, nè più, nè meno».

Vorrei riportare le dichiarazioni 
dei giovani delle altre brigate che 
noi conoscemmo a Zagabria, sulla ri­
viera di Abbazia, a Crikvenica, a Fiu­
me, in giro per la Jugoslavia, sul 
Cantieri di lavoro, nelle Cooperative 
agricole, nelle fabbriche. Vorrei ripe­
tere quanto dichiararono gli amici 
delle brigate «Zimmerwald», della 
«Juares», della «Coniarci», «Liberté», 
«Spartacus», «Renault», ma ci vorreb­
bero pagine e pagine. Quelle brigate, 
quei giovani hanno infatti scritto i 
più bei capitoli della solidarietà in­
ternazionale, hanno affermato la fe­
de nella verità. E verranno ancora: 
vedranno che la Jugoslavia non ha 
mutato commino; che il popolo jugo­
slavo ha raggiunto nuove vittorie; 
vedranno e diranno. E noi che atten­
diamo, diremo loro ancora una volta: 
benvenuti! Welcome! Benvenus! La 
Doboj—Banjaluka, come la Città dello 
Studente, come l’autostrada «Fratel­
lanza — Unità», come la Nuova Bel­

grado, come la Niksic—Titograd, co­
me la Samac—Sarajevo, unirà a qu­
elli della Jugoslavia i giovani progres­
sisti di tutto il mondo. G. S.

LA SPAGNA
Trecento m ila operai, a Madrid, cir­

ca ama settim ana fia, hanno preso 
parte  ad una dimostrazione passiva, 
mentire Un a ltre  pravi,nei,e delila Spa­
gna settentrionale si svolgevano nel 
cointeimipo dlegli altri scioperi d i pro­
testa  contro rtaipossibiile standard di 
vlta-

La dimostrazione passiva di Mad­
rid  resterà  senz’altro nella storia, del­
ia Spagna come tima data che ricor­
derà questo critico periodo del regi­
me franchista, una data  che segna H 
declino immancabili e della stella di 

'Franico sotto la pressione, sempre' più 
forte e decisa, di tu tto  i,l popolo spa­
gnolo, calpestato e sfruttato  da un 
tallone fascista che, per la  sua bru­
talità , ricorda nenia Spagna l ’esecran­
do periodo della  Santa Inquisizione 
del famoso domenicano Torquemada.

Quest’ultiima dimostra,zinne pe,r la 
sua saldezza, disciplina e forza non 
può non causare ma grave scossa al­
le fondam enta del regime fascista 
spagnolo poiché pure  la guardia ci­
v ile  e l ’esercito hanno rivedalo a 
M adrid di non essere una compagine 
fonte, agigiuie-niVia eid urna arma sicura 
contro i lavoratori,, mia, bensì un cane 
dia guardila che ben voi enti eri sii af­
fra te lla  e condivide le sue 'opinioni! 
con i nemici del suo, padrone.

La Guardia Civile coti suoi cara t­
teristici, copricapo a lucerna, sii schie­
rò  dalla parte  dirigili sci,or«-amiti, i sal­
dati, appoggi,aiti indolentemente ai lo­
ro  fucili, scherzavano e m anifestava­
no la  tomo approvazione peir l ’oiparalto 
degli scioperanti che in file Interm i­
nabili raggiungevano i pressi delle 
loro fabbriche sbarrate, dopo aver 
percorso tu tta  M adrid che rintanava 

sotto le centri i r ta  di migliaia di passi 
di) un popolo in tatto.

Naturalm ente questi scioperi a ca­
tena, queste dimiostinazlani dii «in,fe­
deltà» da parte delle forze arm ate non 
pospano nan comprom ettere la  posi­
zione idli Franco iniell’iarena interna-' 
ziopale. Il lavorio diplom atico del dit­
ta to re  e dei più spinti Cincotti impe­
ria lis ti per far entrare  ila iSpagna, nei 
quadro  dial Patito Aititerdieo, è staio 
spazzato per sempre da, un ’esecinito 
d’inermi la,voratori, costretti, dalla fa­
me e dalla disperazione a dire «ba­
stai» ad un regim e che è uin parados­
so in questo torm entato dopoguerra 
Sin. cui li popoli: tu tti aspirano alla, li­
bertà , alila democrazia ed alia pace.

Quello che complica ,an,cor più «gli 
(affari» dii Franco è  ohe anche lai bor­
ghesia industriale spagnola ,incomin­
cia ad essere scontenta di un sistema 
sociale ohe ha perso la sua, stabilità 
e la  cui politica economica sii è r i ­
velata un completo fallimento.

Questi sono li1 sintomi più convin­
centi del crollo per degenerazione di 
un sistem a sociale Che poggia il suo 
potere sulla bruitale d itta tu ra  e sul 
terrore:
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Una scena del film «Trieste»
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TRIESTE.
della «Triglav»

IL FILFÌ

Dal 9 al 15 giugno sugli schermi del 
cinema Jadran e Tiikovic di. Fiume si 
proietterà l’attesissimo film * «Trieste» 
di produzione Triglav di Lubiana.

Questo film è stato girato quasi in­
teramente a Fiume nei suoi cantieri, 
nelle sue vie e piazze e perciò l’at­
tesa da parte del pubblico è vivissi­
ma.

In questo film, che tratta della lot­
ta delle masse lavoratrici triestine 
contro l’occupatore prendono parte 
artisti sloveni, croati e italiani. Fra 
gli interpreti principali figurane» 
membri del Dramma Italiano di Fiume 
fra cui Alessandro Damiani in un 
ruolo di primissimo piano, Flavio del­
la Noce, Carlo Montini, Sandro Bian­
chi ed altri.

In uno dei prossimi', numeri daremo 
ampia relazione sul soggetto del film 
e sulla interpretazione dei maggiori 
attori, ii tutto corredato da fotogra­
fie riproducenti le scene principali di 
questo secondo film artistico sloveno.

P. B.

o n  T e m p o
(racconto d'oggi)

Leggete 
e diffondete

LAÜ O STÜ A
LOTTA

Curiosità nel mondo della scienza

L 'a e r e o  passeggeri a reazione 
le  p i e t r e  p reziose  e l'uomo

Il primo aereo passeggeri a reazi­
one idemomlimato «Carnet», eoisitirultio 
dalla casa inglese De Havilland, de­
collava ili mante® 21 marzo 1950 dal- 
l’aereoporto dii Hatfield e ,raggiunge­
va r-aereporto dii Kopenhagen nel tem­
po record di 102 minuti.

P a rtito  alile ore 10.57 a tterrava nel­
la capitale danese alile oire 12,29. II 
più rapido servizio aereo con appa­
recchi! norm ali .impiega, normalmente 
3 ore e mezzo per questo percorso,.

Fimo a 170 Kim. di distanza da Lon­
dra  lil volo (a 9000 m. di altezza) 
venne seguito, controllato e «visto» 
grazie alle apparecchiature radiar del- 
l’aeraoiporto di Hatfield.

■Lq stesso apparecchio «Comet» ave­
va stabilito  il 16 marzo 1950 un re ­
cord assoluto, volando dall’Inghilter­
ra  (Hatfield) a Roma; in 122 minuti 
e ritornando alla sua stessa, base nel­
lo stesso giorno, un 125 mlimutii.

*
Oggetto d i sfrenata cupidigia, causa 

talora di guerre  sanguinose e di atro­
ci delitti, la  pietra preziosa esercita 
sull’,uomo il suo fascino iiirresistilbile.

Ecco citati alcuni, fra  ,1 più celebri 
diam anti del mondo.

L’Oriov, attualm ente a Mosca, e 
l ’Hoipe, già appartenente a,i ne dii 
Francia e  confiscato, dai, ,rivoluzionari 
nel 1792, fluirono 1, protagonisti di sen­
sazionali imprese ladresche.

Il Kob — I-Nuir, passato dal Mo- 
goi al re di Lahore, poli alla Compa­
gnia, delle Indie, che ne fece dono 
alla regina Vittoria, fa parte del te­
soro delila corona di’,Inghilterra; cosi 
come il Culli,nan, gigantesco diaman­
te  di 3106 carati matrici, trovato nel­
la miniera, di Prem ier nel Transvaal 
ed offerto in dono a l ire Edoardo 
VII.

Del Fiorentino,, già di proprietà  di, 
Francesco I. di Toscana e portato a 
Vienna da Francesco dii Lorena, co­
me della Stella d’Este, un tempo in 
possesso dell’arciduca Ferdinando d’E­
ste, e degli altri diamanti si ignora 
la sorte.

Il Jubilee è 
India, presso u 
identificato.

ritenuto 
» rajah

trovarsi in 
non meglio

«Qui è l’emittente di Alkjn, che 
trasmette su tutte le lunghezze d’on­
da della rete nord. Attenzione, atten­
zione. Dalle, ore ventiquattro ed ogni 
trenta minuti, daremo le ultime no­
tizie pervenuteci da tutti i Centri 
tìivoluzioinari. Rimanete in ascolto, 
rimanete in ascolto».

La Voce se ne va, ma l’ombra della 
Voce rimane presente, lucida come 
un’ossessione sull’uguale ronzìo del- 
i’apparecchio.

E’ la Voce della Rivoluzione, l’Om­
bra della Rivoluzione, e Splinter la 
sente come un gravame di nervi sui 
nervi, come una sovrastruttura d’ac­
ciaio che regge in piedi la Lotta, a 
calcinarla nello spazio e nel’ tempo 
a venire.

Grava sulla stanza la logica inelut­
tabilità di cui egli tiene i fili, la 
permea tutta di sè.

Un colpo di fucile ingigantisce nel­
la notte, rimbalzando sugli asfalti de­
serti. La rivoluzione sta spegnendosi 
sulle soglie incerte del giorno. Il vec­
chio regime, i suoi ministri, le sue 
leggi, esistono ancora, formalmente. 
Ma tra poche ore, forse tra pochi mi­
nuti, tutto ciò cesserà d’essere, per il 
mondo.

Un’epoca.
I passi delle pattuglie, giù, nella 

strada, sono la marcia del Non-tem- 
po dei minuti che stanno per entrare
nel Tempo.

E Splinter s’è trovato dall’altra par­
te. Un passo. O meglio, una scivolata. 
Implacabilmente lenta, con sospensi­
oni, sussulti, scosse impregnate d’eter­
nità.

Dal punto a al punto a’.
Ricorda le pagine d’un vecchio li­

bro di fisica. In alto, una sola pa­
rola: «ultimo», che terminava il pe­
riodo della facciata precedente. Ma 
così sbiadita, che quasi non c’era più. 
Poi il grafico, e, vicino, un disegno 
a penna, qualcosa di confusamente 
trionfale.

«ultimo».
«Qui è remittente di Alkin, che 

trasmette su tutte le lunghezze d’on­
da della rete nord. Attenzione, atten­
zione. Dalle ore ventiquattro ed ogni 
trenta minuti . . .»

Quanto tempo è passato?
Secoli.
Pai punto a al punto a’>
Qualcuno bussa, entra, depone 

tavolo un lungo foglio giallo.
— Sjanfeld è stata allacciata, 

nerale.
Sjanfeld. Un foglio giallo. Quanti 

uomini sono morti per quel foglio?
Sjanfeld, la  rivolta del Terzo Bat­

taglione. Gli ufficiali ubriachi, besti­
ali, gli uomini pallidi, allineati con­
tro  il muro. «Banditi! La, nostra pa­
tria!«

Una raffica di mitragliatrice, rab­
biosa, vicinissima. Lo stridere d’una 
pallottola di fucile sul cristallo levi­
gato della notte.

«Qui è l’emittente di Alkin . .  .»
Sjanfeld, 11 bombardamento. Quel

sul

ge-

i n■ - j
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Quando sui banchi dei ginnasio traducevamo la «De Catilinae co- 
niuratione» di Sallustio e ie Catilinarie di Cicerone, noi tutti alunni im­
berbi, finivamo col trarre una pessima impressione di Lucio Sergio Catiiina, 
il giovane patrizio transfuga dal suo ceto sociale, capo e protagonista prin­
cipale di quella che alla Storia passò come cospirazione o congiuria cati­
linaria, mentre al contrario venivamo trascinati alla viva ammirazione' 
per la figura Ji M. T. Cicerone, il «prode» console che era riuscito ad ab-> 
battere una pericolosa rivoluzione, che, se riuscita, avrebbe sovvertito 
tino dalle toro basi le «gloriose istituzioni repubblicane».

Non tutto il torto — convien riconoscerlo — alla formazione in noi 
giovani di questa mentalità, va addossato agii insegnanti di allora, quan­
tunque tutti, più o meno, fossero permeati di mentalità prettamente, bor­
ghese, se non addirittura aristocratica.

Gran parte dell’erronea opinione che tutti — meno lodevoli eccezio­
ni — si sono fatta e continuano ancora a farsi dell’avvenimento noto alla, 
storia come congiura catilinaria, deriva dal fatto che quasi tutti gli stori­
ci che .si sono occupati dell’argomento concordavano neli’ascrivere Catiiina 
alla peggiore specie dei malfattori comuni e dei criminali politici.

Così era sorta la mala fama di Catiiina, mala fama che gli attri­
buiva il delitto di aver tentato di ristabilire la propria fortuna sulle 
rovine delia sua patria e che lo associava alla peggiore genia di cospiratori 
sitibondi di sangue ed agli organizzatori di cruenti stragi d’innocenti.

La causa principale di questa deformazione storica, che poi doveva, 
con l’andare del tempo assurgere a verità indiscussa per mancanza di 
appropriata critica e sopratutto perchè si volle studiare il problema sol­
tanto dal lato politico e non anche da quello economico e sociale, derivò; 
dal fatto che tutti gli storici hanno attinto pedissequamente alle due uni­
che fonti contemporanee o quasi dell’avvenimento storico che ci erano 
rimaste, e cioè alle opere di Sallustio e di Cicerone.

La brevità deilo spazio, non mi consente, purtroppo di dimostra­
re come questi due scrittori manchino di assoluta oggettività nei descrivere 
gli avvenimenti ai quali hanno assistito, il primo all’età di 24 anni com. 
semplice spettatore ed il secondo quale principale protagonista. Qui mi li­
miterò soltanto ad accennare al fatto che l’opera di Sallustio — opera

classica sulla celebre congiura, capolavoro della letteratura latina — fu 
scritta quando il cesarismo era in auge: essa fu un’opera a caratte­
re eminentemente politico e fu scritta per finalità sequisitamente politi­
che e perciò è volutamente partigiana e tendenziosa. Le Catilinarie dii 
Cicerone, vale a dire ie quattro orazioni pronunciate da questo esimio' 
oratore e scrittore latino a Roma durante t tragici avvenimenti svoltisi 
dall’otto novembre al cinque dicembre dell’anno 63 a. C. (691 dalla fon­
dazione dj Roma) è la seconda fonte storica immediata. Ma ormai è accertato 
che dette orazioni sono state pubblicate — rimaneggiate ben inteso — 
quattro anni dopo che la congiura catilinaria era state spenta nel sangue 
ed in ogni modo esse partono da chi era stato nemico acerrimo, tenace! 
ed implacabile di Catiiina, tanto da fargli commettere, coscientemente e 
volutamente, a lui, uomo di toga e primo magistrato della repubblica, nel 
processo che venne istituito contro i catilihari rimasti neli’U»be, quella 
triplice illegalità che il Mommsen doveva definire come «atto della più 
brutale tirannide»: la illegale esecuzione della condanna a morte.

E da queste due fonti, partigiane ed oltremodo sospette, sfruttate 
con esasperante monotonia dagli storici e dai commentatori, si è venuto 
radicando nei trattati di storia una rappresentazione dèi tutto travisat i 
ed erronea del primo tentativo di rivoluzione sodate metodicamente e con 
seri intendimenti organizzato in Roma antica e forse nel mondo.

La congiura, più che un movimento politico, è stato un movimento 
economico e sotto questo profilo essa va studiata, e la conquista del po­
tere _  che durante ogni rivolgimento è il fine principale — doveva ser­
vire unicamente alla realizzazione di un vasto (dati i tempi d’ailora ben in­
teso) programma di ardite riforme economiche e sociali.

La congiura va, necessariamente, inquadrata nella secolare lotta 
fra patrizi e plebei, lotta ch’era anche questa, sopratutto di natura eco­
nomica. Il sostrato di questa lotta che doveva portare alla rovina delle 
libertà repubblicane, è squisitamente economico: partecipazione all’agro 
pubblico (riforma agraria direbbesi oggi) e minorazione dei debit; (con­
dono e moratoria in termini moderni).

Debitj e terra: ecco i due poli sui quali si imperniavano tutte ie 
agitazioni, cosi dette politiche, ma essenzialmente coloniche, del popolo 
romano.

volto dì donna levato nello scoppio; 
l’urlo  disumano del binubo . . .

Un’altra raffica, lunga, Intermina­
bile, puntellata da una pistola testar­
da. Un croscio di vetri, voci confuse, 
un comando soffocato.

«.. . sorpassata Sjanfeld, le nostre 
forze hanno raggiunto Kronborg su 
tre colonne. Si ritiene! che prima del­
l'alba . . .»

Il maiale che sei! —- qualcuno 
sbraita, sulla strada. Un portone si 
rinchiude con fracasso.

Bussano ancora. ,.■:>(
— Una donna, generale. 1̂
Splinter non risponde subito.
Dalla stanza vicina giunge una rfc

sata, ii rumore d’un nastro dii mitra­
gliatrice lasciato cadere sul tavolo.

«. . . dirottato a nord-ovest, è stato 
costretto ad atterrare nei pressi di 
Jimark. A bordo si trovavano quattro 
membri del passato governo, tra 
cui. .  .»

— Falla passare.
La donna s’affaccia sulla soglia, si

guarda attorno, leggermente spaurita;
La porta si rinchiude, troncando 

un’imprecazione,
— Siediti, Nora.
Da due anni non la vede. Eppure,

stanotte si sarebbe detto rispettasse. 
E’ tutto così logico, stanotte.
E lei è sempre così bella. Forse 

più bella. C’è in lei qualcosa di di­
verso, di più perfetto: Le mani, il 
seno, la bocca. Gli occhi no. Sono 
sempre gli stessi, tagliati d’immateri­
alità, inconcepibili.

Un carro d’assalto passa nella 
strada e fa tremare 1 vetri., Di là, nel­
l’aura stanza, giocano a carte. U» 
ufficiale bestemmia.

— Una sigaretta?
— No, grazie.
— Ah, già. Dimenticavo. Nemmen*

allora fumavi.
«Allora ...»  Quanto tempo è past

»ato?
Secoli.

li

II

Dal punto a al punto a’. • ir;
Quante cose! La scuola, Hacàsa gli® 

la, enorme, la scala 'dii legno che 
scricchiolava . . .  \

La partenza per 11 fronte, l’uiltlma 
sera, afosia, torbida. Egli Ravenna àf-, 
ferrata contro .la siepe del .giardino, 
senza desiderio, col furore di chi vuol# 
illudersi d’essere ancora vivo.’

— No, no, no! Mi fail -paura! 
L’aveva, respinta, brusco, ed èlltì

era caduta sul roveto.
— No, no, no!
Sei colpi di mitragliatrice, abbinati, 

bucano l’assurdo della notte. 
«Rimanete in ascolto, rimanete in

ascolto . . .»
Vorrebbe chiederglielo: «Adesso,; H 

faccio paura?» r
Paura. Pa—u—ra.
Senza senso. Tutto senza senso C 

così logico.
II ronzìo della radio, il tavolo co­

perto di fogli gialli, le voci irreali 
degli uomini che giocano dell’altra
stanza. ■ •; . -»J.] », i

E su tutto quegli occhi inconcepibili, 
«Ti faccio paura?»
— Devi avere la febbre. . .
Anche ia sua voce è inconcepibile. 
Splinter tenta di sorridere.
Due anni.
Secoli.

La sperequazione della ricchezza era quanto mai iniqua e pro­
fonda. Cicerone stesso lasciò scritto che in tutta Roma si contavano sol­
tanto due mila proprietari, mentre gli altri cittadini nulla possedevano. 
«Perchè a Roma tutto si vende — scrive un contemporaneo — e la maestà 
della ricchezza è santissima e può ciò che vuole e, mentre più polente di 
ogni seduttore, corrompe padre e figli, dà anche fama dì ingegno, di leal­
tà e di virtù. I poeti ricchi fanno furore, quando declamano versi, gli av­
vocati ricchi vincono tutte le cause; coi ricchi stanno gli del. Al ricco è 
permesso ogni cosa; il povero è calunniato e beffato.»

Fonti di questa smisurata ricchezza, concentrata in poch, individui, 
erano principalmente l’usura, triste vergogna dell’antica Roma, e l’appalto 
di tutti i pubblici servizi nelle provincia. Il commediografo Plauto paragona 
gli usurai ai ruffiani, facendo notare che i primi agiscono e fauno i loro 
affari alla luce del foro, mentre i secondi agiscono nelil’ombra. C’erano' 
degli usurai,che incassavano per interesse in in. solo mese l’intero capitale 
dato a prestito e Pompeo stesso, il grande rivale di Cesare, era dedito ali 
l’usura, incassando in un solo seme?? -e tutto il capitale mutuato e l’au­
stero Bruto prestava contro un interesse del 48

Gli appaltatori dei pubblici servizi poi, o «publìcani», erano la 
peste e le sanguisughe deile provincie che speculavano su tutto ed in tutto 
e che in brevissimo tempo si erano arricchiti enormemente. Questi «ho­
mines novi» per la loro ricchezza erano blanditi dalle famiglie patrizie, 
in gran parte rimaste squattrinate dagli enormi sperperi che facevano in 
lussi e sfarzi e cercavano di imparentarsi con i più illustri casati del pa­
triziato romano; erano insamma i »novelli ricchi» che noi tutti abbiamo 
conosciuto dopo ogni guerra.

Questi apublicani» che in origine erano stati plebei, vennero a for­
mare una classe a se, che finì per costituire i primi nuclei della nuova, 
borghesia e che si irise a lottare, con maggior furore dii quanto non lo 
facessero forse i patrizi, contro ia plebe diseredata, la quale finì cosi per 
dover ingaggiar battaglia, non soltanto contro i patrìzi, ma anche contro, 
questa nuova borghesia, o nuova nobilita che dir si voglia e per di più con­
tro la plutocrazia sorta dal seno di quest’ultima.

(Continua) Egidi

La scuola-, la ' casa gia-lla, la trii«- 
cea.

C’er-a Una, pozza d’acqua torbida ai- 
l’angolo del bumker. Una volita c’era 
un 'monto. La faccia non si Vèder̂ à1, 
era Immersa nella , pozza. L’elmetto 
era sollevato sulla nuca. Nero, sdtiü 
zato idi fango e di sangue.

«Qui, è remittente di Alkin ...»
Una lettera. Come pioveva, quel St­

arnai Un biplano volava basso nella 
foschia, disperato. Forse s’era pèrdu­
to. Qualche raffica lo cercava, sènza 
con,vinai an,e. ;

«Nora s’è sposata. Sai, Kalibi, quelle 
grosso, col capelli rossi,. E’ in Città, 
a; colmando del M. C. Paipà è venuto 
»■eri. Miki ha riso tanto, poveretto! 
figurati che aveva tutta la manica ta­
gliata . . . Mamma ti ha spedito W! 
pacco. Troverai delle lamette, dèi alpe-
ceciata.-.» ;

Il biplano se n’-era andato. Fora» 
era -caduto, al di là dalle colimi».

«Diamo ora lettura dell’appello lan­
ciato stasera dal generale Splinter, 
comandante in capo delle forze rivolu­
zionarie. Cittadini! ...»

E’ stato tutto così improvviso!
Senza senzo. E logico.
— Mi rifiuto d’obbeidirvi, capitane! 

Kalbi!
— Vi farò fucilare! L’autorità..
— La sola autorità è quella del po­

polo!
— Bandito! • ;
— Assassino!
Poi la scivolata. Dal punto a • al 

punto a’.
Giornali. Testate enormi, cubitali. 

Come in film. i
(Segue lm IV paglj



TRIONFALE SUCCESSO DELLA PRIMA EDIZIONE DELLA CO PPA »VOCE DEL P O P O L O '

SGOMINATA LA COALIZIONE AVVERSARIA
1 RAGAZZI PEL PRÒ LITER CONQUISTANO L’AMBITO TROFEO
Tamaro primo sul monte Maggiore costretto al ritiro per una lunga serie di forature

Sicure promesse: Apollonio, Br.ainik, Perone, Miklaucic e Crevatin
Hnviaän — 12) Miklavčič — 16) DagriDomenica se ra  a Pala è calato il 

sipario sull primo giirio 'diali’Istria, in­
detto  dall quióltliHii'artoi dii Fiume «La 
Voće dai Popolo», che ha masso pure 
il ipafcio ulni’aritliEitiica coppa.

Sebbene liil giro sia ormali filnito, 
ugualimanitie sarà oggetto idei più sva­
nì aiti comimielnitS, slia pasiitiivlii Che nega­
tivi, di culi bisognerà tiare tesoro i'1 
prossimo anno, per te  sua seconda e-, 
öüyianie. Ma miom. è  ocetna iinitenziioine, 
allenano per il momanito, di analizzare 
1 pregi ed i difetti dii questa corsa a 
tappe, riservata  ia®M laililiiiervii. Vogliamo 
irilnafiizltùitto fair conoscere ali nostrii 
lettoni i p-rlotiagioniiisltli. idellite corsa, e 
parìtiiicoiliairimiantie lilll compioiritairnieinto dai 
cicl’Jilgti diell&a ISSS' .PROLETER di Ca- 
podlisitalra, ahie, in mumiero di move, vi 
hanno partieioipato.

L a  squadra caipcidlistrliiana h a  vinto, 
ànizii hia sitriawinito. battendo largam en­
te la  fonte coaliltiitame avversari», ag­
giudicandosi ambedue le coppe iin pa­
lio: quella  defflie .«Vie GiiiorvainBIiii», pe r 
il gran preimlio delia montaiginia, e quel­
la de  «La Voce del Popolo» per il pri­
mo pasto nenia dlaisSìficia generale 
per squadre.

Se cioriislMiériiiama cihie Oltre a que­
sto clamoroso successo caiiliettivo, 1 
mastni Ciiđiliislti isli sonio imposti pure nel 
traguard i di Oaipoidlisibrii.a, Rovigno e 
Polla, Cvittorliia di tappa la  prima, di 
pemiitiaippa ile a ltre  due), dobbiamo di- 
ne, anche temendo conto disi numerosi 
tnioMemitli ahie ,1’ihiapno colipita in tutte  
®e tappe, ohe liil risu lta to  raggiunto è 
superiore alle più rosee speramze. COL 
hiflire un distacelo idi' 12 mliimulti e ter- 
mimare con notevole vantaggio, è 
uin’liimpresia ohie soiiaimenite atleti dotati 
dii grande classe possono compiere. 
E qiuefilt’ämipresa è gtala compiuta dali 
iftositini AipollHomiiio, Brajnik, Perone, Mi­
klavčič, H rvatin  e Bagni, i quaiili, per 
«1 ilorioicampioiritamenito, mariitaimo elogio 
e  rlicianiosiCilmanito d i tu tti ©lij. spartivi'. 
Questo risu ltato  è tanto  più imporran­
te e  luBlilniglhliero in. quanto è una- con­
ferm a in Vista dei cam pionati jugosla­
vi, ai quaiili i mostni ciülliisti parteci­
peranno im veste d j favoriti.

Quale allievo può oggi temere la 
ruota' idi un Aipoilloriiìo lanciato?' Senza 
tem a di essere tiàoclatii di pàritigliaineriia 
passiamo laflfierimarie: nessuno.

Bisogna vedane ili bravo ragazzo in 
azione pier rarìitìiarfii borato dèlìle sue 
fc’fi'òinmli piossiibiiliità. Nettila. priSrnia tappa 
ha deluso un poco, amiche perché col­
to  dia dolori àlito stomaco, ma nelle 
seguènti s i è preso ila più clamorosa 
dalle  rlivülne'te, staccando 1 idi, forza av­
versarli dal mome di Striolliigo, Levačič, 
Bajii ed aitali, giungendo solo ai tra ­
guardi d i Ciaipadisbrlte e Riovigno e per­
dendo queliio di P a la  per un banale 
sbaglio di percorso.

Vincene alla mariterà forte, (anche 
se, per decision e della giuiriia ed in 
base all reigolaimanito, a Riòivigino è sta­
to peinialliizzato di due m inuti e retao-

C. P. Trieste: Miicotl 13, Frizzati ; 7, 
Bosco 13, V al ton 4, Kl aver 8, Konic 
15, CoidneUi 10, Cesenioo.

Arm ata Jugoslava: Rriulovic 27, Riaid- 
nicovìc 2, M arinkovič 9, Kiezmainovic 
8, D'juiki.e, Bukov,ic.

Arbitro: Jaksetic di Capoidistria.
La squadra del C. P. d i  Trieste ha 

riporta to  nel confronto d iretto  con 
la quadrata compagine dell’A. J. di 
Portorose urna chiara e m erita ta  v it­
to ria  con un punteggio che non am­
m ette discussioni.

Il quintetto' triestino  ha  iniziato 11 
gioco, portandosi sotto  ai! canestro av­
versarlo , e m ettendosi in vantaggiò 
per m erito  di Kartic e  Cadrellì i 
quali realizzavano vari punti con p re ­
di'si timi .5 canestro.

Nella pflì.ma parte  della contesa, il 
qu in te tto  đell’A. J., dopo aver, subito 
la sfuria ta  Iniziale dei tries timi, si 
m etteva sotto e, con Pruilovie, .raccor­
ciava le distanze. x

il primo tem po Si concludeva con

In questi giorni gli om niscentl del 
Cremlino hanno ritira to  41 premio 
Stalin per la m usica al compositore 
Zukovski, prem iato con 25 m ila rubli 
il 17 marzo) di quest'anno.

Anche nello scorso anno accadde 
qualcosa d,i simile. Lo scrittore  .azer­
bajgiano Haiidar Hussein si, ebbe il 
premio Stalin pe r l'opera «Storia: del­
la società e dei pensiero filosofico nel 
laesimo secolo®, fin questa sua  opera 
l’autore- presentò come positiva l’iri- 
SUifmezioine degli azertaeiiigian.i contro 
roppressìóne zarista. Anzi definiva 
questa insurrezione, movim ento di ]i- 
berazione naBiorialè. Il cornitelo per 
il. pferriìioi Stalin giùngeva in un secon­
dò tem po alla conclusione «impósta» 
che queirinsurìrezione era reazionaria  
perché arvévà avvantaggiato: la Gran 
Bretagna e la Turchia. Haidar Husse­
in  fu M stfté td  a  reStifùiiire '1 .rtìfiffii sta­
llimi ani. La .ragione è 'evidente: è proi­
bito eleviate t movim enti coihtràirf al- 
Titoperialisimp zarista, predecessore di 
queU’attuale: l’imperialismo stallimi ano.

Il compositore ucraino Zukovski, 
in verità, non ha preso i 25 m ila ru ­
bina per gli stessi motivi dello  scrit­
to re  azenbei.giano, ma in sostanza i 
dùe casi sono una msnlifestaziione dal­
lo stesso fenomeno': oggi -nell’ Untone

cesso al sesto posto niellila classifica dii 
tappa  par aver gtàBciato le maini dall 
m anubrio aq momienito dell passaggio 
del itnaguiairdO'), raion è .impresta da po­
co ed è possibile soilamenite ad atleti 
tìoit'atli dii griaintìe lettasele. La riconfer­
ma ci verrà  imeilila corsa, valevole per 
d’laggiiiudii'caaiionie dial tiifoto di campione 
dalla Jugoslavia, mie Siamo centi.

Dopo Apollllaniio, la palm a deilila ci­
tazione spetta  a Tamaro, malgr ado sia 
sitato costretto  al r itiro  niella seconda 
tappa. Il protiagonliislta. della, prim a tap­
pa, (senza con, ciò .toglisene nessun me­
rito  à i viiinicliioirie Straglio), è stato M 
giovane operalo d i Swcilolle. N ella du­
ra  e m assacrante tappa, sdita snervan­
te ed. inlteirimliinalbiilie .salite, che dia Mart- 
ituglie p o rta  a 'Moinitemaiagiorie, egli, ha 
sgoirrtinaito i  più foriti' scattatóri!, con tale 
fàdiliità, dia meiritairsii l ’iapipellativo di 
«solitario delia  montagna». A 20 km 
dä'll’arrivo, quando la sua vittoria ap­
pariva orm ai sicura, una serie di ben 
Bette forature lo tagliava 'iinr.irnadiab'il- 
mamte diallia .lotta, heg,an,dogli cosi il 
meifliteto premito. Nella tappa susse- 
Euemte veniva,:- tolto definitivamente 
dallte corsa .perche, dopo a ltre  cinque 
fioiratuire, veniva casitretto al tritino per 
m ancanza di gomme dii ricambio. Ba­
sta  però l ’iitrtprieisa dii Monte Maggiore 
piar ìlnidliuidarilo nellla lista dei migliori.

Regofiàir.e ila p rava  di Brajnik, del 
quale basita citare iil quarto  posto as­
sòluto neMia cS išS fca  iganierale, il te r­
zo pesto nella prim a tappa ed i primo 
a Pala, per tesserne l’etagto.

Apollanio, Tamaro e Brajmik for­
m ano oggi u n  terzetto  difficilm ente 
superabile.

Uria riivelaziiioine invece Pacarle, Mi­
klavčič e Hirviaitiin, che hanno condotto 
una igairia liiiùdiaiiosia e, maileraido l,e 
numerose forature, soriio Stati Sempre 
tra  1 primi, apportando c.os.1 un notevo­
le contribuito p e r  l’iamibliita affermazio­
ne finale. Bonomo ipiurie Daigrli. SfOrtu- 
waita inveioe ila p rova di Biandeii e Pau- 
l'uoci, costretti a l r itiro  per cause di 
forza maggiore.

.Dèi componenti le squadre avver­
sarie ili m igliare in iiniea assoluta è 
stailo il conosciuto fiumano Stroligo, 
vincitore della corsa, il quale, dopo ili 
successo n!el% prim a tappa ha saputo 
dosare le proprie forze, ranidanido così 
Vano òj ten ta tivo  degli 'avversarli di r i­
m ontare ili grave svantaggio.

Kceeltanne pure  la prestazione del 
campitane della  Croazia, Levačič, man­
tenutosi sem pre melile prim e posizioni, 
e term inato ai terzo- posto.

Degni dii menzione ,j fratelli Bajto 
di Zara e Pokupekis delila Dinamo di 
Zagabria.

Questa corsa a tappe, forse troppo 
im pegnativa per degli lailBevii, ha ri­
portato alla ribalta  la, SSS PROLE- 
TER di Oaipddiatriia, che ha nei vari 
Aipolllan.iq, Tamaro, Brajnik, Perone, 
MIčIlarvčiič e Hmvatiin delle sicure pro­
messe, ichie saprianno difénldiefie i colorì

70 - 46 (34 - 21)
il punteggio di,' 34 a 21 ,iiti favore della 
squadra, triestina.

Nella seconda fase del,raccesa gara, 
la squadra ^dètl’A. J. cercava: vana­
m ente di rimàntiàire -lo svantaggio,- ini­
ziale, tentando di forzare le maglie 
della difesa triestina.

I tr i'^ tin i, a loro volta, dapprima 
sfruttava,no azioni dii cointropiedié*, poi, 
nel bruci,ante finale, segnavano ripe­
tu ti canestri e ćhiiiuidevaino in bellezza 
con il puntéggio di 70 a 48.

Dei triestini, üttmal insediat-isi da 
-padroni assoluti nella  prlfna, poltróna 
dellà classifica del torneo precafnipio- 
-naito dii pallacanestro, sono piaciuti 
konic, Codrellli, Mlicoì e Bo-scol i qu­
al» hanno dato avvio! ad un, gioco di 
ottima fa ttu ra  tecnica, tu tto  fitti *ta- 
t«ecci ed azioni, improvvise. c,h-e ub- 
brSiaeàvaino gl'i avversari.

II m iglior uomo in campo e’stato  
senza dubbio Pirül-orttc dell’A. J. il 
quale ha  reaiiizzato 27 punti. Otitiimo 
pure Marinkovič.

niama sulla scienza, su lla  cu ltu ra  e 
su ll’arte. Tutto ciò che non piace ai 
capi suprem i, non può essere appro­
vato  e, tan to  meno, prem iato, Zlikov­
ski aveva scritto  il’o-pera «di tu tto  
cuore». In elssa égli tratta- in term ini 
musicali della v ita  dei kol-kois. Con 
la  scelta dei m otivi ZuikoVski deside­
ra v a  (anche qui di tu tto  cuore!) se­
guire quella linea che, per esempio, 
da Seštakovič esige la composizione 
dii sinfonie sul rimboschiroeinto o siul- 
IMif-riggizioine e, dagli alti» composi­
tó ri m inori, almeno' delle cShtate istil­
la. coltiv,azione del cotone e v ia  dicen­
do. Quando l’opera del Zuikovskii fu 
presentata per la prima volta vie-n-ne 
celebrata come una grande composi- 
alone.

La «Pravda», e persi-no Fautorevo- 
liissimo «Bolje-äevik», elevatono ^rini 
di ioide al Zttkovski che  -aveva saputo 
soddisfare ile esigenze dello zanovis-

deffia società piuir e in. campo in terna- 
ffliöhäle. l ì  "r.iiv-eidreimo' nuovarnen.e H 
24 giugno iftèla proivia valevole per il 
camlpl'onaito jiueostevo. Chissà che Pam- 
taiito 'tliitiollo non venga quest’anno a Ca- 
podiistiriia. Noli glliielo auguriamo Cl.as- 
sifiica della ,prima tappa Fluirne—Ro- 
vligino dii 58kin.:

1) STROLIGO ATTILIO di Fiume 
in 2 cure 22’59” ;

2) HRVOJ Napoleon — Jedinstvo a 
2’4!l" — 3) BRAJNIK Oreste — Prole- 
Iter 0  4’38” — 4) PERONE Nevio - -  
Proleter a 4’38” — 5) Bajllo J. — Za­
ra  ia 8’58” —ti 12) Apioillonio a 11’37”
— 17) Hrvatim — 19) Piauiliuicci — 20) 
Miiikilaivoič — 31) Tamaro — 39 Dagri.

ftovigho—Capodistrià di km 73:
1) APOLLONIO BRUNO della SSS 

PIRiOLETER im 2 ore 13’38”
2) LEVAČIČ Ivam — biniamo a 4”

— 3) RAZUMOVIC Ivian — Fiume a 
47” r— 4) HORVAT Zdravko — Jedin- 
atvio a 3’1S” — Bra-jmik :a 7’12” — 11)

Stupenda rete
MARCATORI: Sohliaivon all 21’ -e Del­

la Valle all 31’ della niipresa.
Le squadre: ■ , ’
C. S. CÀPOpiSTRIA: V-ascon, San- 

t-imi, Pertai:, Turclnovic, Scher, Paven­
to, Zettfo, Vallanti, Fiainitlimi1, Schiavon, 
Della Valle.

RAPP. BÜIESE: Iiortolin. Radloslo- 
vic, Manziin, Potleca, P-etoccellii, Sain, 
Pianella, Fuirtam, Viiflal, Mille, Sain II.

ARBITRO: Sch'i-avon di Capodiistriia.

I due uindiiici che capeggiano jjia clas­
sifica nella «Coppa Istria» a parità  dii 
punteggio, hanno incrociato 4 fe rri . 
dcmemlcia 27 corr. sul campo s-poirtliv.o 
dii Capoidiistri-a per definire quale è 
la  più imeri'tev'Oie di. -tenere iil co- 
miamdlo. . ,ij I '  ̂ <S '

I granata  buiiesi, in formazione ri- 
miaineiggiaita per la forzata- assenza dei 
due migliori' estrem i a ttaccan ti (Va- 
Scotto e Saule), hanno gettato  sulla 
bilancila tu tto  il loro entusiasmo, gui­
da ti dial prestigioso Millo Oil migliore 
in oampo) rict-scenido nei primi 45 a 
m ettere din seria  difficoltà le linee -di­
fensive dei bianchi di Scher — per 
la, verità  in g iornata  Partie,altìrrraènte 
nera — ove il ^solo P-erinl' con la sua 
tem pestività e potenza è riuscito a 
frenare  le periiicolose onidiatie degli uo­
m ini d i pun ta  buiiieisiv j quali, con un 
pizzico maggiore d i decisione, avreb­
bero potuto portarsi in vantagigio.

I capctìliisìtriiamlì, disorientali' nel tro- 
varisi dii fronte un avversario descrit­
to  lim tu tt’a ltro  modo, hammo finito  
per perdane la  bussola e non sono 
riusciti, che a brev,, t r a tt i  a scrollarsi 
>dji dosso la ben congegnata pressione 
aiwiersariia, e buon per loro che in 
linea non fossero Vascotto e  Saule, 
altrim enti il com anda della olassifica 
oggi sarebbe assunto dei granata buii- 
esii.

II numeroso pubblico, che seguiva 
a ttonito  le fasi emozionanti, di questi 
primi 45, ha  beccato continuam ente i 
vairli attaccaintii locali, ohe facevano 
a gara a chi sbaglia di: più, leniti e 
apatici, m entre  ,j buAeisii, si facevano 
ammii.rsre per le lo ro  lim pide à-zioini 
che ir portavano neìl’area ca-poidlSria- 
na, ov-e, per fortuna, il solo Periini, 
calmo e preciso, spezzava -inesorabile 
ogni ten tativo  avversario.

Dopo il riposo (duran te  il quale i 
capoidliistriiàini, nello Spogliatoio, av­
ranno  ascoltato gli, ammonii,meniti del 
volpone Scher) si sono presenta ti iti 
campo coirne galvanizzati e lanlmati da 
riùOvó spirito battagliero.

E' stata  allora la difesa degli ospiti, 
a dover lo tta re  strenuam ente per im ­
pedire la capitolazione della loro re­
te, ctìpitol,azione, .avvenuta al 2 1’, per 
opera di, Schiavon, che, spalle  alia 
porta, con una rovesciata (.tipo Piolo) 
ha  messo a segno con costernazione 
del bravo Bortolin.

mio. É Zukovski venne premiato', Sta­
lin  però volle .egli stesso vedere l’o- 
peira. Andò ai teatro , aiacomipa-gnato dà 
alcuni membri deli’Ufficio Politicò. 
Stalin ascoltò con volto truce le pri­
me sequenze detl’oiper.a e, già nei cor­
so del primo atto, i l  suo volto diede 
segni frequenti di evidente disgusto-. 
Tutto ad u.n tra tto  si alzò ed abban­
donò in teatro.

b u e  settim ane dopo1 la stessa P rav ­
da pubblicava, uri articolo senza fir­
ma In etil i'cpera  dello Zukovski ve­
niva demolita spietatam ente. La Prav­
da scriveva ara  che l,a musica non 
aveva; alcun valore, e ra  .priiivà, dii fan­
tasia, Zeppa dii .errori; l’autore aveva 
dim ostralo una Ignoranza completa 
delle leggi fondamentali della musica. 
Il libre tto  veniva amch'esso aspram en­
te criticato  perchè lil kolkoš veniva 
presentato in modo .non carrlsipomdien- 
te  alla realtà. I personaggi erano, pre­
sentati come a rre tra ti, Fambiiente o-

à' 3’14” — 5) Bogoivic B. — jedinstvo
— 25 Fieforiie.

Capodistria—Hovigno di km 85:
1) BAJLiO JOSIP di Ziaira in 3 ore 

05’52”
2) LEVACIC Ivan — Dinamo stesso 

tempo — 3) BAJLO Miro — Zara a 
1” 4) MIKLAVČIČ Mirko — Proleter 
a  1” — 5) Strogilio A. — Fiume a 31”
— 6 ) Apiciltomio a i ’56” — Il  Brajmik
— 12) Daigri — 15) Penane — 16 H rva­
tin  Rovigno. 4

Rovigno—Pola di km 32:
• D BRAJNIK ORESTE della SSS 
Prdleiter liri 1 ona ,1.I’4'8”

2) BAJC Alojz -— Zieileznličair Nuova 
Goriiizi'a Bitasis-ò tem po — 3) OSREDEC- 
Kl Boris — fliiriiàmtó .stesso tempo —
4) APOLLONIO Bruno — P.roilieter a 
4” — 5) H.TiVOj !.. -— Jedinstvo a 5” — 
10) Perctìe — l i )  Hrvatim — 19) Mi­

klavčič.

di Schiavon al 21'
Questa rete  m agnifica compensa il 

g.ioico apatie,o e iincoinoludente de.; bi­
anchii. ' ; ,‘i |.«i

Pe-r nulla srooinitiata, i. bulesi hanno 
continuato a lottane, m a non sono riu ­
sciti nei loro sforzi, diate la mancan­
za dello staccatone deciso etì hanno 
dovuto nuovamente capitolare ai 31’ 
per opera di Della Valle, i l  quale, 
raccolto un. perfetto  passàggio di Zet- 
to, h,a spedito im parabile, nelTango- 
ii.no alto, alla sinistra, di Bortolin.

I rabbiosi contrattacchi dei g ranata  
riusciti soltanto sporadicam ente a 
portare quàlcihe minaccila alla re te  
.difesa dati’attento Vascom l’uniica oc­
casione buoin.a è sfum ata sulla trav e r­
sia. che ha. risposto nò. all’ultimo ten ­
ta tivo  dai bui,est.

Piartiita. quindi dalle due facci,e’ la  
prim a parte, tu tta  color granata, e 
solo la precipitazione e l’imprecisio­
ne degl-j. avanti buiesi hanno evitato 
la- resa della porta  capodiebriama.

La seconda, dii colore locale, nella 
quale sono emersi per la loro in te ­
sa, Zébto e  Fantini, anim atori e crea­
tori delle occasioni, da gol.

Spettacolosa e m agnifica l’azione del 
pr-imo gol, ove Schiavon, fino allora 
'inconclusivo, si. è fatto- perdonare, se­
gnando una re te  da im.airtuale Calici,Stic o

F ra  il miiiglioni, la palm a al viiirtiuo- 
so e corretto  Mililo, subito  dopo Zet- 
to, Fantini, Bortoiliin, RadoSilovi.c, Pe­
rin i. Amo

L A M B I T I !
Organizzato dall’UCEF si, è svolto, 

sul campo di, via* Eugenia, il tornieo 
dii.' pallavolo «Còppa. TITO» in onore 
al 59 compleanno .del M aresciallo 
stesso. Il torneo irius,ciìitiissiim.o, -sii è 
svòlto, data Fottima organizzazione, 
rapido. Cosicché il puibbiiico, invero 
non troppo numeroso, ha potuto assis­
tere  senza taitertuzianii alla battaglila 
delle squadre partecipanti. La Vitto­
ria  finale è arrisa alla squadra della 
Radiofonia la quale, inonostante ab­
bia. giocato siemipre in 'cinque, ha sa­
puto elim inare: prima' ila squadra  del 
C. P. Distrettuale," poi, melle finali, 
vihicerie facilm ente contro i l  «Piairtj- 
žan» e, con più difficoltà, contro la 
squadra idoll’A. J. V eram ente è, stato 
uh periodo nella partita  con l’Armata 
un etili' sem brava dovessero cambiare 
le sorti. Dopo aver v into ili pulimo 
set per 15—10, la Ràidìofcinliia, nel se­
condo, si vedeva raggiungere dall’Ar- 
maita così che bastava alla squadra 
del presidilo un punto per dover poi 
gioeäre ancora un se t per decidere 
del vincitore. Momento veram ente

scuro, tenebroso, in una parala, nul­
la faceva vedere che quella era, l’era 
sitai birana. Anche qui è evidente che, 
secondo le 'd irettive dall’alto , i  kol- 
kcs devono essere presentati, così co­
me li vediamo in alcuni, film s sovie­
tici in modo romantico, siur.cbevcie, 
dà operetta  dove gli. uom ini non fan­
no a ltro  ohe cantare, vestiti, di, seta 
e .calzati dii lacca.. Il caso del com­
positore Zukovski è soiitainito l’uiltiimo 
episodio di un sistem a che nell'Unio- 
ne Sovietica viene a ttuato  già da tem ­
po in tu tti i settori della, cultura e 
in quello della mtutìica in particola­
re. Il caso d i Zukovski ,e tu tti quelli 
che lo  hanno preceduto, illu stra  la 
situazione in cui è venuta' a. ,trovarsi 
J» cu ltu ra  in generale beli'Un ione So­
viètica. Dalle 'peripezie dai musicisti 
e 'd : altri autori sovliietici, dall’evi­
dènte insuccesso diet sistemi di lìinipo- 
siizioine ataliiriianl e Sdairioiviaitìii: si o t­
tiene un quadro (motto tris te , ma .an­
che molto chiiàro. L,j>, completa degra­
dazione deilil’arte, ii m lserabEe ruolo 
degù artistii che nell’Unioine Sovietica 
sono soltanto una delle maini,fealaizion.i 
dii degr.adazioni dei ptincipi socialisti 
sulla lii'bertà in generale. •

LA CLASSIFICA GENERALE:

1 ) .STROLIGO ATTILIO — FIUME in 
8 Gire " 59’06,

2) APOLLONIO BRUNO — Prole- 
ter a 8’48”,

,3) LEVACIC IVA.N — Dinamo a 
10’ 16”,

4) BRAJNIK ORESTE — Proleter a 
i l ’48”,

5) BAJLO MIRO — Zara a 14’11”, 
'1DPERONE NEVIO — Proleter a

25’39”,
13) MIKLAVČIČ MIRKO — Proleter

a 29’08”,
14) HRVATIN UMBERTO — Prole-

ter a 31’38”,
18 ) DÄ.GFH MARINO — Proleter a

52’19”, .

LA CLASSIFICA PER SQUADRE:

I. PROLETER
II. DINAMO a 6’20”
III. Piume a 13’2,3”
IV . ZARA a 1 Oira 21’17”,

della ripresa
I risultati

Scoglio Olivi — Stella Rossa 3-0 
F. T. Rovigno — Arsia II 5-0 
Capodistria — Buie 2-0
Jadran  — Rovigno 1-3
Piràno — Pisino non disputata 

Riposava Pola II

La classifica
X. Rovigno 8 5 1 1 23 12 13
2. Caipodistiria 8 6 0 2 24 12 12
3. Buie 9 4 3 3 21 15 10
4. Pola H 8 4 2 2 17 11 10
5. Scoglio Olivi 7 5 0 2 15 5 10
6. Pirano 7 3 1 3 11 8 7
7. F. T. Rovigno 9 3 1 5 14 22 7
8. Jadran 7 3 0 4 16 20 6
9. Pisino 6 2 1 3 17 20 5

10. Stella Rossa 8 2 0 6 3 16 4
l i . Arsia II 7 0 0 7 5 24 0

Le partite di d om en ica
Rovigno F. T. — Capodistria 

P irano — Pola II 
Arsia II — Scoglio Ulivi 

Stella Rossa — Jadran  
Rovigno — Pisino.

Riposa Buie

V I T T O B I H
drammatico: 14-—13 per l’A. J. in que­
sto momento, non credendo, forse a 
loro stessi, 1 -gioiciaitoirii. dell'A nnata  si 
lasciano prendere diali nervosismo e, 
con un fallo dia prime»pianti, perdono 
la rimessa che viene sfruttate' dalla 
Radio. Punto per la Radio. 14—14 
Fallo. Nuovamente rim ette  l ’Annate. 
Ancora' possi),Milita dìi vittoria. Il ri­
sultato' si m antiene sem pre 14—14. 
Falilo ancora e nello stesso tempo 
sfumano tu tte  le  possibilità di vince­
re  la coppa perchè la Radio con due. 
nuoivil punti si aiggiiiuidìitcìa. lia vittoria. 
16—14.

Nella 'Partita', che ha visto, di fronte 
la squadrai dell’A. J. e il «Partizan», 
la meglio è andata-all) presidiò. P a rti­
ta comlhatitut iss tata, questa che dove­
va decidere del secondo posto nella 
ciiassiTtca. Dopo aver perso il primo 
set per 15—12, FArta-ata si riprende 
e nel secondò se t riesce a  piegare, 
dopo dura lotta, il Partizan che, con 
delle bielle «bruciate», m ette a dura 
previa la  capacità del soMaitii. 15—13. 
Sii ricorre al terzo: se t pe r decidere 
dèlia partita) Il sestetto  dell'Arm ata, 
ormai «tncutìrato dalla . precedente 
vittoria,, .riesce a piegare più facil­
mente l’avversario 15—12.

Ecco i risu ltati dii tu tte  la. partite:
Radiofonia — C. P. D. 15—9; 15—3,
Difesa Popolare — V. U. J v A. 15— 

13; 15—10;
Flina-li

Radiofonia — partizan  15—1; 15—7,
Armata, J. — Partizan. 11—15; 15— 

13; 15—12,
Radiofonia — Armata J. 15—10; 

16—14.
. a  • , . :\ , , '

—Smarrimenti __
La coimìp. Birez iri Giei Rosa, domii- 

c’iì'tt'ia a Cedofli 823, ha, sm arrito  41 
r ' ' -f-o' 19 c. m. a Trieste la siua carta 
d ’iin identità.

D eità  canta non è più vàtevoile se 
non. consegnate all,a iinitestàitania.

La compagna Viola Bruna, abitante 
a Gaipotìistria, Calle delle Arti N. 10, 
ha sm arrito i l  giorno 13. c. m, la sua 
carta  d 'identità ned pressi del porto 
d.i Cap'cdistr.ia. -

Il rinvenirore è pregato di ripoir- 
tanla gita propri,e tan a  oppure conse­
gnarla  alla st.az. C ittadina della. D. P. 
D etta carta, non è valida s,e non con­
segnala alla proprietaria.

D irettore responsabile 
CLEMENTE SABATI 

Stampato presso lo stabil, tipograf.
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ATTUALITÀ INTERNAZIONALI
RÉ

Grazie ai metodi  d'imposizione 
degradazione dell'arte nell'URSS
Soviet ica regnai una d itta tu ra  diraco-

II Rovigno passa al comando nella «COPPA ISTRIA»

d a n n o  del lilo  da to rc e re  ai c a p o d ls tr ia n i

Torneo di pallavolo «Maresciallo Tito» 
Al s e s t e t t o  d e l la  R aeliofcm ia

Saggi ginnici ßg@$g ?EMPO
Domenica prossima,, 3 giugno, in 

occasione della  icihilusura dell’anno 
scolastico, avranno luogo a  Capodi- 
strlià e Piiraino dei saiggi ginnici effet­
tuati dalla giuvenitù studente,scia delle 
due città.

Tali saggi, si svolgeranno nello s ta ­
dio I Maggio a Capòdisttia e sul cam­
po dii f? Lucia con la partecipazione 
di parecchie ceratltaaiia dii giovami che 
si esitai ranno nei vani esercivi, sud­
divisi in va rie  categorìe e precisam en­
te  dal 6 ai 10 anni, dal 10 ai) 14 amnii 
negli esercizi a corpo libero. Dal 14 
anni in sù — la  «serefei sugli attrezzi 
— pertiche ecc. Coimipliesaivamente si 
avrà a Ciapodiisfrla la  presentazione 
di i l  punti' nel programima' ginnico.

Parteciperanno ali saggi, componen­
do un num ero speciale, gli studenti' 
delle scuole m edie dii Capoidistria che 
si esibiranno sulil’asse di equilibrio. 
Attessisisìmo è pure  ài numero speciale 
che verrà  eseguito dalle allieve del 
liceo dii, Capoidistria.

Anche a P irano ci sa rà  una a ttra ­
zione speciale p resen ta ta  dagli allievi 
detti’Istituito nautico di Piiramo1.

Il saggio dii capoidistria si svolgerà 
sotto la direzione di Ma,pian Zerial 
ed avrà Inizio verso le ore 5 del po­
meriggio.

Sguardo sul torn eo
Dopo la 9 giornata di andata del 

torneo calcistico «Coppa Istria,» la 
classifica vede al comando la squa­
dra prim a dì Rovigno che ha vinto 
domenica scorsa il confronto con la . 
Jadran portandosi cosi a  quota 13, 
seguita, ad un solo punto, dalla qua­
drata fu no) compagine capodistriana 
che ha avuto qualche difficoltà a bat­
tere  sul proprio campo i forti buiesi.

Questa partita  dei capotìistriani ha 
dimostrato che la squadra, nonostante 
tu tta  la buona volontà Ui Scher non 
và, fórse perchè provata dallo sforzo, 
oppure perchè soggetta ad una crisi 
passeggera. La spiegazione sarà data 
dalle prossime partite del torneo. Ad 
ogni modo la squadra rim ane una del­
ie più serie candidate alla vittoria  
finale.

Buie, PoIa II e Scoglio Olivi si 
mantengono nelle posizioni di testa, 
alternandosi nell’inseguire le due fug­
gitive. Sono squadre che potranno dire 

1 li» loro parola in fine ai torneo.

Ij P irano  e la squadra della F. T. 
Rovigno sono orm ai tagliati fuori dal­
la lotta per il prim ato e vivacchiano 
nette posizioni di centro. Però la squ­
adra piranese potrà dare  seri g ra tta ­
capi àlle squadre di testa.

Il Pisino e la Stella Rossa, squadre 
composte da elem enti volonterosi, ma 
privi detta elem entare tecnica di gio­
co, dovranno affinare la loro p repara­
zione per le prossime gare onde poter 
ben figurare.

La cenerentola del torneo, l’Arsia 
II, in 7 partite  non ha potuto conqui­
stare nemmeno un punto. Ha inoltre 
un brutto  passivo ai riguardo e cioè 
24 re ti subite contro 5 segnata. Ma 
non per questo-i giovani m inatori si 
scoraggefanno, anzi lotteranno mag­
giormente per m igliorare la loro 
posizione in  classifica.

Netta prossima giornata di gare la 
Situazione in testa  alla  classifica non 
dovrebbe subire m utam enti degni di 
rilievo. Pronosticata facile la vittoria 
sia del Hovigno che dei càpodistriani, 
m entre ii Pola II dovrà lo ttare a denti 
Stretti eoa la squadra di P irano, se 
vorrà passare al terzo posto nella 
graduatoria.

(Continuazione dalla III pag.) 
L’ESERCITO IN RIVOLTA 

I RIVOLTOSI MARCIANO SU ALKIN 
STATO D’ASSEDIO 

IL CAPITANO KALBI 
IL GENERALE KALBI 
KALBI ARRESTATO 

S P L I N T E R  
IL POTERE AL GENERALE 

SPLINTER

«Rimanete in” ascolto, rim anete in 
ascolto . . .»

Sa perchè Nora è venuta.
E ’ logico, tu tto  logico.
Due anni. Un secolo.
«No, no, no!»
Splin ter può, ora. Di là non senti­

rebbero. Ma che importa? Basta un 
giro di chiave, e . . .

Nora, la moglie di Kalbi.
Nora, la vita di Kalbi.
Salvarlo?
E perchè no?
E’ bella . . .
Ha i seni gonfi, duri . . .
Nell’a ltra  stanza, un vocio confuso, 

grida. Una bottiglia rotola sul tavolo, 
si sente cadere a te rra  e non si 
rompe.

— Avanti!
— E’ lin ita , generale! K ronborg è 

caduta?
Ur, altro foglio giallo, lungo. Il sol­

dato che sorride, quel cauto vicino . . .
«Kronborg è caduta. Alle 19 il po­

polo era  insorto. La polizia ha com­
piuto m assacri. .  .»

La polizia, gli ufficiali ubriachi, be­
stiali. «Banditi! La 'nostra patria  . .  .» 
Gli uomini pallidi .all in e at; contro il 
muro, um volto  di donna levato nello 
scoppio, l ’u rlo  distamaino del bimbo. E 
quell’elmetto, schizzato di fango e di 
sangue.

«Attenzione, attenzione. Tra venti­
cinque minuti, alle ore due e trenta, 
ii generale Splinter p arle rà  dalla no­
stra  em ittente, li discorso v e rrà  ra­
diodiffuso su tu tte  le lunghezze d'on­
da dette re ti nord e sud, nonché sui- 
l’onda di m etri . . .»

— Generale?
— Si, vengo.
Anche Nora s’è alzata. S’avvicina a 

lui.
— E’ impossibile, Nora.
Ma ella non si muove, e nemmeno 

l’ombra delle ciglia s’abbassa su que­
gli occhi tag liati d’im m aterialità .

— Non vuoi che rim anga?
Splinter sorride, stanco.
— Vai, Nora. A casa avranno biso­

gno di te.

Sulla strada, un brusio inform e cre­
sce, dilagai, ingigantisce, rompe in  un
urlo di vita.

Splin ter apre la finestra.
Una ventata raccoglie sui tavoli le 

carte  gialle, le sparge a terra .
Il Tempo. Tutto comincia, ora.
— Generale, le due e venti.
Splinter si volge, chiude la radio,

prende il m antello.
— Si, Skalti. Andiamo.

Peter Kolosimo.

S yM Jkw il
„La nostra lotto'*
è  il v o s t r o  giornale

l i

CON DECISIONE IN DATA 3 MAGGIO,
CORR. E ’ STATA FONDATA LTMiPRESA 

DISTRETTUALE t

Vino-Export» Umago
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DETTA IMPRESA SI OCCUPERÀ’ DEGLI 
ACQUISTI E VENDITE DI VINI, GRAP­
PA, UVE PER VINIFICAZIONE, NONCHÉ’
DELLA PRODUZIONE DI LIQUORI E 
SCIROPPI D'I CUI FINORA SI E’ INTE­

RESSATA LA

« V I N 0 F R U T T 0 »  di Buie

Per deeisiO'Ee del Comitato Esecutivo del C. P. C. di Buie, la 
società aVINOFRUTTO» di Buie, dal 1 maggio corr. è in

L iq u id a z io n e
Tutti i debitori e  ‘ereditarli sórto iniviitati à denunciare, entro un 

mese idalla 'pubibliioazioine di questo avviso, ;r Jo.ro debiti e 
crediti alla Commissione della Liquidazione ideila società 
stessa. ;

In caso contrario, sono avvertiti che lo sta to  a ttuale  — risu ltan te  
me! loro confronti da lla  contabilità della

“ V B N O F R U T T O 33
sarà considerato quale effettivo e reale, escludendo qualsiasi suc­

cessivo reclamo.

C E R C H I A M O
camerieri, cuochi, cameriere, 
inservienti ed altro personale 
per alberghi Immediata assunzione

Le offerte dévono pervenire al 

i t i& ie ra  T w r is t-& fo fe E -P o r to ro s e


